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AGLI STUDENTI

La Guida dello Studente vorrebbe essere uno strumento di facile consultazione .
e di orientamento per un co rretto disbrig o di tutte le prat iche Amministrative. pe r­
tant o. gli st udenti sono invitati ad attenersi , nel loro interesse , a tutte le dispo sizioni
in essa riportate .

E' opportun o sottolineare che gli studenti hanno l'obbligo di conoscere tutte
le norme che rego lano gli att i di carriera sco lastica co ntenute nel Testo Unico delle
leggi sull'istruzione universitaria .

Essi, ino ltre , hanno l' obbligo di prendere visione degli avvisi affissi , di volta in
volt a, all' Albo delle Segre terie , che hanno valore di notificazione ufficiale (norme
modificatrici , comunicazioni varie e date di scadenza non pre viste nella presente
guida).

Gli Uffici di Segreteria non esplicano la propria attività né per posta né per
telefo no . Gli studen ti sono quindi invitati a sbrigare personalmente le loro prat iche
presso gli sportelli degli Uffici di Segreteria.

Gli st udenti che inviano a mezzo posta domande, richieste di certificati , ri­
cevute di versamente od ogni alt ro documento, lo fanno a proprio rischio , senza
l'obbligo da parte dell'Amministrazione di darne comunicazione e di chiederne la
eventuale regolarizzazione .

Tutti gli studen ti possono ritirare , gratuitamente , presso la Segreteria studenti
della Facoltà, la Guida dello Studente (parte generale) ed i programmi dei corsi
presso il Centro di Documentazione, dietro esibizione del libretto universitario , sul
quale verrà posta apposita stampigliatura pe r at testare l'avvenuta conseg na.

TUTTI GLI STUDENTI , PER IL DIS BRIGO DI QUALS IASI ATTO SCO LA­
STICO , DEBBONO PRESENTARSI SEMPRE MUNITI DEL PROPR IO LI BRETTO
UNIVERSITARIO.
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INDIRIZZI U TI LI A TORI NO

Politecnico di Torin o:
RET TORATO·SEGR ET ERI E I
FA CO LT A' DI ING EG NERIA f
FACOLTA'OI AR CHIT ETTU RA: l
(Castello del Valent ino) f

Corso Duca degli Abruzzi, 24

Viale Mattioli , 39
(Co rso Massimo d'Azeglio

Mense Universitari e:
Mensa Universitaria - Via Principe Amedeo, 48
Mensa Universitaria - Corso Raffaello, 20
Mensa Opera Politecnico - Corso Lione, 24
Mensà Opera Poli tecnico - Corso Lione, 44
Mensa Collegio Universitario - Via Galliari , 30

Collegi Universitari :
Sezione Femminile - Via Maria Vittoria, 39
Sezione Maschile - Via Principe Amede o, 48
Sezione Maschile - Via Galliari , 30
Sezioni Maschili Ingegneria - Corso Lione, 24 e 44

Ex Opere Universitarie:
Del Politecnico di Torino - Corso Duca degli Abruzzi, 24
Dell'Università di Tori no - Corso Raffaello, 20
Dell'ISEF - Piazza Bernini, 12

Centri Universitari e Servizi :
CSI: Consorzio Piemontese per il trattamento automatico dell 'informazione -

Corso Unione Soviet ica, 216
CRUE: Cen tr o Relazion i Universitarie con l'Estero - Via Sant'O tt avio, 20
IAESTE: Centro Nazionale Stages - Corso Duca degli Abruzzi. 24
CUS: Centro Universitario Sportivo - Via P. Braccini, I
IENGF: Istituto Elettrotecnico azionale " Galileo Ferraris" - Corso Massimo

d'Azeglio, 42 - St rada delle Cacce, 9 1

Università di Torino:
Rett orato - Via Po, 17; Via Verdi , 8
Facoltà di Agraria - Via Giuria, 15
Faco ltà di Economia e Commercio - Piazza Arbare llo, 8
Facoltà di Farmacia - Corso Raffaello, 3 1
Facoltà di Giurisprudenza }
Facol tà di Lettere e Filosofia
Facoltà di Magiste ro Via Sant'Ottavio, 20 (Palazzo Nuovo)

Facoltà di Scienze Polit iche
Facoltà di Medicina e Chirurgia - Via Ventimiglia, 3
Facoltà di Medicina e Vete rinaria - Via Nizza , 52
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali - Corso Massimo d'Azegli o, 48
Cliniche Universitarie - Corso Bramante
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CENTRI E SERVIZI PRESENTI NEL POLITECNICO

511. 277

519.275

518 .374

515 .891
546 .049/542.256

512.345
553.423
511. 250
511.250
531.459

650.34.66

Centro Documentazione Architettura 650.35.24
CEDlNG: Centro Documentazione Ingegneria 551.61 6
ASP (Associazione Studenti Polite cnico) 551.616
Cassa di Risparmio di Torino (sportello Politecnico) 519. 295
CELID (cooperativa editrice libraria) 540 .875 /650.89.04
CEMOTER (Centro di Studio CNR per le Macchine movimento terra

e Veicoli Fuoristrada) (c/o 1st. Macchine e Motori)
Centro di Fotogrammetria
Centro di Studio CNR per i problemi minerari

(c/o 1st. Arte Mineraria)
Cent ro di Studio CNR per la Dinamica dei Fluidi

(c/o 1st. Meccanica Applicata)
Centro di Studio CNR per l'elaborazione numerale dei Segnali (CENS)

(c/o 1st. Elettrotecnico)
Centro Studi propagazione Antenne (CESPA)

(c/ o 1st. Elettronico)
Centro Nazionale Stages IAESTE
Centro Volo a Vela
Laboratori o Modelli
Servizio Elaborazione Dati
Centro Stampa Facolt à di Architettura

BIBLIOTECA CENTR ALE DI FACOLTA'

. L'orario di apertura è il seguent e:

Luned ì-Venerd i

Sabato

8,00 19,30

8,00 14,00



1. - NOTE INTRODUTTIVE SUL POLITECNICO DI TORINO

Presso il Politecnico di Torino esistono:

la Facoltà di Architettura
la Facoltà di Ingegneria cui è annessa la Scuola di Ingegneria Aero spaziale
la Scuola di Scienze ed Arti nel campo della Stampa.

Il Politecnico comprende, inoltre, le Scuole ed i Corsi di Perfezionamento
seguenti:

Scuola di Perfezionamento in Elett ro tecnica
Scuola di Perfezionamento in Scienze e Tecnologie Geominerarie
Corso di Perfezionamento in Elett ro tecnica " G. Ferraris"
Corso di Perfezionament o in Ingegneria Nucleare " G. Agnelli"
Corso di Perfezionament o in Tecniche del Traffico
Corso di Perfezionamento in Difesa del suo lo e con servazione dell'a mbiente
Corso di Perfezionamento in Tecniche di Ingegneria per la pianificazione territo­
riale
Corso di Perfezioname nto in Tecnologie chimiche industria li
Corso di Perfezionament o in Elettrochimica
Corso di Perfezi onamento in Scienza dei mate riali
Corso di Specializzazione nella Motorizzazione.

Il presente notiziario contiene le norme relative alla Facolt à di Arch itett ura.
Per la Facolt à di Ingegneria e le Scuole ed i Corsi di Perfezionamen to sono pubbli­
cati man ifesti a pa rte.

La durata legale degli studi per il conseguimento della laurea in Architettu ra è
di cinque anni.

La laurea in Archite tt ura ha esclusivamente valo re di qualifica accademica.

L' abilitazione all'esercizio della professione di arch itetto è conferi ta soltanto
a coloro che sono in possesso della co rrispo ndente laurea e che hanno superato il
relati vo esame di stato.

Gli interessati possono ritirare p resso la Segreteria Studenti l'avviso contenente
le no rme relative agli esami di sta to per l'a bilitaz ione all'esercizio della professione
di architetto.

Occorre , peraltro , tener presente che la Commissione per gli esami di stato è
composta da membri indicati dall'Ordine professionale e dalla Facoltà.

Tale Commissione ha facolt à di esaminare l' elenco completo degli esami soste­
nuti. Ciò al fine di meglio do cumentarsi sugli interessi dimostrati e sulle compe­
tenze acquisite .

I

I

!
I
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2. - CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1982-83

Apertura del periodo per le immatricolazion i .
Ape rtura del periodo per la presentazione delle domande

di trasferimento per altre sedi e di cambio di facoltà ..
Apertura del periodo per la presentazione dei piani di

studio .
Festività di Ognissanti (vacanza) .
Inizio delle lezioni .
Chiusura del periodo per la presen tazione delle domande

di immatricolazione e di iscrizio ne .
Termine presentazione domande assegno di studio .
Termine ultimo per la pre sentazione dei pian i di studio

con insegnamenti fuo ri facoltà .
Festività dell' Immacolata (vacanza) .
Termine per la presentazione dei moduli bianchi per gli

esam i di lau rea richiesta tesi (per tu tt e le sessioni) .
Vacanze di Natale .
Chiusura del peri od o per le dom ande di trasferimento per

altra sede o per cambio di facòlt à .
Termine ult imo per la presentazione di dom and e di iscri­

zione e di immatrico lazio ne giust ificate da gravi mo tivi
Termine per la presen tazion e delle domande di assegno di

studio giust ifica te da gravi motivi .
Termine de finitivo per la presen tazione dei piani di studio
Apertura del periodo per la present azione domande esami

di profitt o per la sessione invernale .
Sessione A (invernale) esami di profitto (a.a . 1981/ 82) . .
Termine per la presentazione delle domande di esonero

tasse .
Termine pagamen to della seconda rata delle tasse, soprat-

tasse e contributi .
Vaca nze di Pasqua .
Annive rsario della Liberazione (vacanza) .
Festa del Lavoro (vacanza) .
Apertura del periodo per la p resentazione domande esami

di profitt o per le sessioni B e C (estiva e au tunnale) .
Fine' delle lezion i .
Sessione B (estiva) esami di profitt o .
Apertura del period o per la present azione domande esami

profitto per la sessione autunnale (di esami falliti nella
sessione estiva) .

Sessione C (a utunnale) esami di profitt o .
Sessione A (inverna le) esami di profitt o .

IOagosto 1982

I Oagosto 1982

I Oagosto 1982
I Ono vembre 1982
8 no vembre 1982

5 no vembre 1982
5 novembre 1982

30 novembre 1982
8 dicembre 1982

15 dicembre 1982
20 dico82-8 gen . 1983

31 dicembre 1982

31 dicembre 1982

31 dicembre 1982
31 dicembre 1982

6 gennaio 1983
17 gen-12 febbr. 1983

20 marzo 1983

31 marzo 1983
30 marzo-I's apro 1983
25 aprile 1983

I Omaggio 1983

16 maggio 1983
31 maggio 1983

I Ogiug.-16Iuglio 1983

I Oagosto 1983
15 sett.-29 otto 1983
15 genn.-28 febb . 1984
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3 . - TITOLI DI AMMISSIONE ALLA FACOLTA' DI ARCHITETTURA

A norma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 9 10, fino all'a tt uaz ione
della riform a universita ria, possono iscriversi al prim o ann o:

a) i diplomati degli istituti di istruzione secondaria di secondo grado di durata
qu inqu en nale , ivi compresi i licei linguisti ci riconosciuti per legge, e coloro che
abbi ano superato i corsi integra tivi previsti dalla legge che ne autorizza la speri­
menta zione negli ist itu ti professionali ;

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei artistic i (di prima sezione) che ab­
biano frequentato , con esito positivo , un corso annuale integrativo organi zzato
dai provveditorati agli stu di. Ai diplomat i dei licei artistic i (di seconda sezione)
cont inuerà ad essere consenti ta l'iscrizion e alla Facoltà di Architettura senz a la
frequenza al cors o annuale integrativo di cui sopra, fino all' attuazione della
riforma della scuola secondaria superiore.

Gli studenti devon o cioè avere un diploma di istruzione secondaria di secondo
grad o conseguito in otto anni (do po le elementa ri), ovvero in cinque ann i (do po la
scu ola medi a inferiore ).

Indipendentemente dal titolo di istruzione secondaria sup eriore posseduto,
chiunque sia fornit o di una laurea può iscriversi ad altro corso di laurea.

4. - IMMATRICOLAZIONI AL l " ANNO

Coloro che desiderano essere amm essi al prim o anno devon o presentare, nel
periodo IOagosto-5 novembre , i seguenti documenti:

a) domanda di immatricolazione, su modulo predispost o ed in distribuzione presso
la Segreteria , che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una
marca da boll o da L. 700. .
A seguito della meccanizzazione dei servizi di Segreteria, si invitano gli studenti
a compilare nel modo può dettagliato e preciso la domanda di immatricolazione
in tutte le sue parti.

b) Titolo originale di studi medi . Chi all'atto della immatricolazi one non si trovi an­
cora provvisto del titolo originale , può produrre il certificato sostitutivo. Il diplo­
ma originale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e comunque
prima della sessione estiva degli esami , previo ritiro del cert ificato sostitutivo. I
titoli di studio rilasciat i da Scuole par ificate o legalmente riconosciute e firmati
dai Presidi delle Scu ole stesse anche " per il Presid ente della Commissione " , deb­
bono essere legalizzati dal Provveditore agli studi competente per territorio.

c) Due fotografie , formato tessera , di cui una autenticata, su carta legale e con l'in­
dicazione dei dati anagrafici.
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d) Quiet anze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c.p., mediante mo duli in di­
stribuzione presso la Segreteria, della prima rata di tasse , soprattasse e contributi.
L' importo delle pred ett e tasse, soprattasse e contributi , i ter mini sono indicati
nel paragrafo I l.

N.E. - Delle domande irregolari non sarà tenuto co nto .
Qualora i documenti, di cui alle letter e b) e c) , non co ncordino tra loro nei dat i

anagrafici, verranno respinti.

5. - IMMATRICOLAZIONE DI LAUREATI
PERILCONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA

Chi sia già forn ito di un a laurea pu ò iscriversi al corso per il conseguimento di
altra laurea, alle condizioni che sono stab ilite dal Consiglio di Facoltà per la even­
tuale abbreviazione di corso, convalida di esami , convalida di attestazioni di fre­
quenza.

La domanda, su modulo predisp osto ed in distr ibuzione pre sso la Segre teri a, che
dovrà essere reso legale con l' appli cazione di una marca da bollo da L. 700, deve
essere presentata alla Segreteria dal l Oagosto e non olt re il 5 novembre.

Alla dom and a vanno allegati i doc umenti rich iesti per l' imm atricolazione ed
un certificato di laurea in carta legale con i vo ti riportati negli esami di profitto e
con le eventuali attestazioni di frequenza già conseguite e delle quali si intenda
chiede re la con valida.

Coloro che ottengono la laurea nella sessione invernale, potranno iscriversi ad
altro corso di laurea nell'anno accademico successivo a quell o in cui di fatto si è
svolto l'appello di febbraio.

NESSUN VERSAMENTO DEVE ESSE RE EFFETTUATO AL MOMENTO
DELLA PRESENTAZIO NE DELLA DOMANDA.

Presa cognizione del delibe rato delle Autorità accademiche sulla domanda
presenta ta, l'interessato provvederà a regola rizzare la sua posizione amministra­
tiva presso la Segreteria, non oltre l Ogg. dalla notifica della delibera del C.d.F.
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6. - ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso successivi al primo devono pre­
sentare alla Segreteria nel periodo l O agosto-S novembre, i seguenti documenti:

a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che
lo studente dovrà rendere legale con l'appl icazione di una marca da bollo da
L. 700;

b) qu ietanze comprovanti l' avvenut o versamento in c.c.p., mediante i moduli in
dist ribuzione presso la Segreter ia, della prima rata delle tasse, soprattasse e
cont ributi.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini, sono indi-
cati nel paragrafo I l . .

Si precisa che per iscriversi al 30 anno di corso, a partire dall'anno accademico
1984/ 85, tutti gli studenti, compresi quelli immatricolati prima dell'anno acca­
demico 1982/83 , dovrann o avere superato almeno 5 esami relativi ad insegnamenti '
annuali o un numero di esami equivalente a 5 esami annuali (2 esami di insegna­
menti semestrali uguale l esame annuale).

7. - ISCRIZIONE IN QUALITA' DI RIPETENTE

Sulla base della normati va di legge e delle delibere del Senato accademico e del
Consiglio di Facoltà sono considerati studenti ripetenti:

a) coloro i quali abb iano seguito il co rso di studi, cui sono iscritti, per l'intera sua
durata, senza aver preso !'iscrizione a tutti gli insegnamenti prescritti per l'am­
missione all'esame di laurea ;

b) coloro i quali, per ciascun anno, non abbiano preso iscrizione ad almeno 3 inse­
gnamenti del prop rio corso di studi; .

c) coloro i quali abbiano seguito il corso di stu di, cui sono iscritti, per l'intera sua
durata, e chiedano, con la presentazione di un nuovo piano degli studi, !'introdu­
zione di nuovi insegnamenti in luogo di altri precedentemente frequentati ;

d) coloro che abbiano inserito nel prop rio piano degli studi per un certo anno di
corso un numero di materie superio re al massimo consentito dalla Faco ltà (6
insegnamenti per anno).

Gli studenti che vengono a trovarsi in una delle condizioni di cui sopra, deb­
bono iscriversi come ripetenti per gli insegnamenti man canti di iscrizione o di
frequenza.

Gli interessat i per ottenere l'iscrizione come ripetenti, devono presentare alla
Segreteria, nel periodo dal l O agosto al 5 novembre , gli stessi documenti e pagare
le stesse tasse degli studenti in corso (vedi prf. 6) .
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8. - ISCRIZIONE DEGLI STUDENTI FUORI CORSO

Sono considerati studenti fuori corso:
a) colo ro che , essendo stati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed essendo

in possesso dei requ isiti necessari per potersi iscrivere all' anno successivo, non ab­
bian o chiesto (entro i term ini prescritti) od ottenuto tale iscrizione;

b) coloro che avendo seguito il proprio corso univer sitari o, pe r l'intera sua durata e
avendone frequentato con regolare iscrizione tutti gli insegnamenti prescritti per
l'ammissione all'e same di laurea , non abbiano superato tutti i relativi esami di
profitto o l'esame di laurea , fino a che non conseguano il titolo accademico.
Gli studenti di cui ai precedenti punti non hanno ulteriori obblighi di iscrizione

e di frequenza ai corsi riferentesi agli ann i compiuti.
Gli studenti fuori .corso per esercitare i diritti derivanti dall'iscrizione devono

presentare annualmente alla Segreteria:
l) domanda di ricognizione della loro qualità di studenti su modulo predisposto ed

in distribuzione presso la Segreteria che lo studente dovrà rendere legale con
l'applicazione di una marca da bollo da L. 700;

2) ricevuta comprovante l' avvenuto versamento (effett uato su app osito modulo da
ritir are presso la Segreteria) delle tasse, soprattasse e contributi di fuo ri co rso
(vedi paragrafo 11.3).
Per gli anni di fuori corso consecutivi oltre il secondo, l' importo totale delle tasse

aumenta di L. 14.400 per ogni anno successivo.

9. - ISCRIZIONE DEILAUREATI

Chi sia già forni to di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento della
laurea in Architettura, alle condizioni che saranno stabilite dalla competente
Facoltà.

I suddetti devono presentare , nel periodo IO agosto-5 novembre, i seguenti
documenti :
a) domanda, indirizzata al Rettore , su car ta bollata da L. 700 ;
b) titolo originale di studi medi;
c) certificato di laurea con vòtazione finale in cui siano riportati tutti gli esami

superati per il conseguimento della laurea con relative votazioni;
d) programmi ufficiali degli esami superati.

Dopo che il Consiglio di Facoltà avrà valutato il curriculum degli studi ed avrà
ammesso gli interessati al corso di laur ea in Architettura , sulla base dei criteri
riportati (paragrafo 13.2 - Dispos izioni di Facoltà) gli stessi dovranno forma­
lizzare !'iscrizione presentando alla Segreteria Studenti quanto segue:
e) 2 fotografie , formato tessera " di cui una autenticata su carta legale, con l'indica­

zione dei dati anagrafici;
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f) quietanze comprovanti l' avvenu to versamento in clc postale, mediante moduli
in distri buzione presso la Segre teria , della prima rat a delle tasse , soprattasse e
contributi.
L' importo delle pre dette tasse, soprattasse e contributi sono indica te nel para-

grafo Il. .

lO. - ISCRIZIONE DEI DIPLOMATI DALLE SCUOLE DlREITE
A FINI SPECIALI

Ai diplomati delle scuo le dirett e a fini speciali che si iscrivono ai corsi di laur ea,
si applicano le disposizioni che disciplinano le iscrizion i ai corsi di lau rea di co­
loro che sono già forniti di una laurea o di un diploma, con il limite, in ogni caso,
di abb reviazione del corso non superio re ad un anno.

Si precisa inoltre che la' valutazione degli esami sostenu ti spetta al Consiglio
di Faco ltà presso la qua le lo stu dente intende seguire il co rso di laurea (artt. 10-1 1
del R.D. 4-6-1938 n. 1269) e per l'autonomia didattica prevista dall'art. l del
R.D. 2 1-8-1933 n. 1592.

I suddetti devono presentare nel periodo l O agosto-5 novembre, i seguenti
document i: .
a) domanda su modulo pre disposto ed in distribuzione presso la Segrete ria che

lo studente dovrà rendere legale co n l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700;

b) titolo originale di studi medi ;
c) certificato di conseguito diploma in car ta legale rilasciato dalla scuola diret­

ta a fini speciali , con l'indicazione degli esami superati;
d) due fotografie , formato tessera , di cui una autentica ta su carta legale e con

l' indicazione dei dati anagrafici ;
e) quietanze comprovanti l'avvenuto versamento in c.c.p. , me diante i moduli

in distribuzione presso la Segreteria, della prima rata delle tasse, soprattasse
e contributi.
Per l'importo delle predette tasse , soprattasse e contribu ti, i termini sono indi ­

cati nel paragrafo I l .

ATTENZIONE

Le domande di immatricolazione e di iscrizione presentate oltre il 5 no vem-
bre saranno respinte. .
Solo in casi di gravi e giustificati moti vi e qualora i motivi del ritardo possano
essere validamente documentati , il Rettore , in via eccezionale, potrà esamina­
re le singole domande presentate oltre il termine suddetto ed eventualmente
derogare dalla disposizione di cui al precedente capoverso. In tal caso lo stu­
dente sarà tenuto al pagamento del contributo di mora.
Comunque nessuna domanda potrà essere presa in considerazione dopo il
31 dicembre.
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11. - TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI
PER L'ANNO ACCADEMICO 1982-83

Gli studenti che si iscrivono in corso o fuori corso per l'anno accademico 1982­
83 sono tenuti al pagamento delle tasse , soprattasse e contributi prescritti per il
proprio anno di corso, come dai prospetti appresso indicati, salvo quanto disposto
per gli studenti dispensati da tale pagamento.

Il.1 - Studenti in corso e ripe tenti

) 0 Anno 2° .3° 4 ° .5° Anno

Tasse. soprattasse e con trib u ti rate: rate:

t : 2" i : 2 -

Tassa di immatricol a zione . .L. 24.000 - - -

Tassa iscrizion e .L. 36.000 36.000 36.000 36.000

Contributo p er eserc it a zio ni .L. 12 .000 12 .000 12 .000 12 .0 0 0

Soprattassa esam i di profitt o .'. .L. 3. 50 0 3 .500 3 .5 0 0 3 .5 00

Contr ibu to pe r or ga nism i sportivi student . L. 250 - 250 -

Contributo p er biblio t eca .L. 16 .000 16 .000 16 .0 0 0 16 .0 0 0

C ontribu to st rao rd ina r io r ist ruttura zio ne
biblioteca solo 19 8 2/ 83 .L. 5.000 5.000 5 .000 5.000

Contributo per risca lda me nto . en ergi a
elettrica e p u liz ia .L. 17 .000 17 .000 17 .000 17 .000

Co sto libretto tessera .L. 5 .000 - - -

Contributo per dir itto d i se gre te r ia . .L. 2 .000 - 2 .000 -

Contributo per stampat i e fotoco pie . .L. 5.000 - 5. 0 00 -

Contributo vol ontario assicu ra zione con-
tro infortuni .L. 1.000 - 1.0 00 -

Contributo volo n ta r io p er cent ro naz io-
naie stages . .L. 500 - 500 -

Im p or to di ogni rata .L. 12 7.2 50 89 .500 98.250 89.500

TOTALI .L. 2 16 .750 187.750

Il .2 - Contributo suppletivo

A norma delle disposizioni di cui all'art . 4 della legge 18-12-1951 , tutti gli
studenti appartenenti a famiglie che dispongono di un reddito complessivo netto ano
nuo superio re a tre "milioni di lire, saranno assoggettati ad un contributo sup pletivo
di L. 21.600 corrispondente al 30% della tassa annuale di iscrizione da destinarsi
all' Opera Universita ria, ora Regione Piemonte.
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Tass e, so prattasse e con trib u ti JO Volta 2° Vo lta
ed o lt re

Ta ssa an nua le d i ricog n izione fu o r i cor so . . ..L. 36 .0 0 0 4 8 .000 ( * )

Soprattassa esami di profit to . .L. 7 .000 7.000

Co ntr ib uto p er organ ism i sp or tivi stude ntesch i . . L. 250 250

Co n t rib u to p er biblio teca .. .L. 25.000 25.000

Co ntrib u to per risc aldam en to, e ner gia ele tt ri -
ca e pul iz ia . . .L. 32.000 32 .000

Contributo per d iritto d i segre ter ia. . . .L. 2 .000 2.000

Co ntrib u to per stam pa t i e fo toco pie. · . . . .L. 5.000 5 .000

Cont r ib u to volon tar io assicu raz ione co n tro in-
for t un i . . . . . . . · . . . .L. 1.000 1.0 00

Contributo vo lontar io ce n tro na zio na le stages .L. 500 5 0 0

TO TAL E · . . . .L. 10 8.750 120. 750

("') L a tassa an nuale di ricognizion e f uo ri co rso. f issata in L . 48. 000 per il secon d o anno f uo ri
co rso. è elevata d i L . J4.400 per ogni anno f uori corso su ccessivo.

I 1.4 - Tasse, soprattasse e contributi vari

Sop ratt assa per ogni esame ripetu to e relat iva indennità di riscontro e
diritt o di trascrizione (L. 500 + 500)

Contributo per rilascio foglio di congedo

Contributo 'per rilascio dup licato librett o-tessera

Contributo di mora per atti scolast ici compiuti entro i primi 15 giorni
oltre il termine

Contributo di mora per att i scolastic i compiuti dal 16° giorno olt re il
termine

Tassa di laurea o di diploma da versarsi all'Erario, su conto corrente
postale n. 1016 intestato all' Ufficio Registro tasse concessioni
governati ve di Roma - tasse scolastiche

Soprattassa esame di laurea

Costo diploma di laurea

Contributo una-tantum per rilascio certificato di abilitazione all'e­
sercizio professionale (a favore dell'ex Opera Universitaria - Legge
8-12-1956, n. 1378) .

L. 1.000

L. 20.000

L. 10.000

L. 10.000

.L. 20.000

L. 60 .000

L. 3.000

L. 20.000

L. 10.000
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11.5 - Termini per il pagament o delle tasse scolastiche

La prima rata deve essere pagata all'a tto dell'iscrizione (entro il 5 novembre).

La seconda rat a entro il 3 1 marzo .

Il 15/ 0 delle tasse di imma tricolazione , di iscrizione. di ricognizione studen­
te fuori corso è devoluto all'Opera Universita ria (ora Regione Piemonte) per l' in­
cremento dell'assis tenza collettiv a ed individuale degli stu denti merit evoli per
profitt o ed in condizioni economiche non agiate.

AVVERTE NZA

Lo st udente che ha ottenuto l'iscrizione ad un anno di corso uni versitario
non ha diritto , in nessun caso , alla restituzione delle tasse, soprattasse e
contributi pagati (art. 27 R.D. 4-6-1938, n. 1269 ).

Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la
Segreteria prim a di effettuare qualsiasi pagamento di tasse , soprattasse o
contributi poiché non si potrà dar luogo ad alcun rimborso per versament i
erronei.

E' fatt o obbligo allo studente di consegnare alla Segreteria , subito dopo
il pagamento , la quietanza relativa , comunque non oltre il termine di sca­
denza .

Gli studen ti per i versamenti devono servirsi esclusivamente dei moduli
di c.c.p, in dist ribuz ione presso la Segreteria . .
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12. - REGOLAMENTO PER LA DISPENSA DAL PAGAMENTO
DELLE TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI

A norma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910, gli studenti che
fruisco no dell'assegno di studio istit uito con legge 14-2-1963 n. 80 e mod ificato con
le leggi 21-4-1969 n. 162,30-11-1973 n. 766 e con D.L. 23-12-1978 n. 8 17 conver­
tito nella legge 19-2-1979 n. 54, sono esonerati dal pagamento delle tasse, soprat tas­
se e contributi.

A norma di qu anto disposto dalla legge 18-12-1951 n. 155 1 posson o fruire della
dispensa tot ale o parziale dal pagament o delle tasse, soprattasse e contributi obbli­
gatori gli studenti capaci e meritevoli in possesso dei requisit i di merito di cui al
sott o precisato pun to 1) e trovant isi nella condizione economica di cui al sotto­
prec isato punto 2).

12.1 - Requisiti

l ) Merito:

a) per l'immatr icolazione e l' iscrizione al IOanno di corso universi tar io:
dispensa totale : aver riportat o negli esami per il conseguimento del ti to lo di studi
secondar i richiesto per l'im matricolazione una media di 7/1 0 (42 /6 0) dei voti
senza aver ripetuto alcun esame (sono esclusi dalla media i voti riportati nelle
prove di educaz i?ne fisica, musica e canto corale, strume nto mus icale) ;

b) per l' iscrizione ad anni successivi al l ":
dispensa totale : aver supe rato, senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinar ie
e comunque non oltre il 15 marzo di ogni anno, tu tt i gli esami previsti dal
prop rio piano di studio per l'an no accademico precedent e, conseguendo una
media di 9/1 O (27 / 30) dei voti, con non meno di 8/1 O (24/30) per ognuno di
detti esami, e di 7/1 0 (2 1/3 0) in non più di un esame ;
dispensa parziale : aver superato i precedenti esami senza alcuna riprovazione,
conseguen do una media di almeno 8/1 O (24/3 0) dei voti, co n 7/1 0 (2 1/3 0) in
non più di un esame ;

c) per l'esame di laurea o diploma (soprattassa) :
dispensa totale : aver supe rato tutti gli esami previsti dal p ropri o piano di studio
per l'ultimo anno di corso senza alcuna riprovazione, conseguendo una media di
9/1 O (27/3 0) dei voti con non meno di 8/1 O(24/30) per ognuno di det ti esami,
meno uno, per il quale la votazio ne po trà essere di 7/1 0 (21 /30);
dispensa parziale : aver superato tu tt i gli esami previsti dal prop rio piano di
studio per l'ul tim o anno di corso, senza alcu na riprovazione, conseguen do una
media di almeno 8/1 0 (24/3 0) dei voti, con 7/1 O(21 /30) in non più di un esame;
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d) per resame di laurea o diploma ( tassa):
dispensa totale: aver ottenuto la dispensa totale o parziale dal pagamento della
soprattassa per l'esame di laurea o diploma, e aver superato tale esame, senza
essere stato mai riprovato, con un vot o non inferiore ai 9/10 (99/1 10) ;

e) per l'iscrizione al l ° anno delle scuole di specializzazione o delle Scuo le dire tt e a
fini speciali:
dispensa totale : o aver supe rato l'esame di laurea co n una votazione di almeno
99/ Il O, e aver superato tutti gli esami dell'ultimo anno di co rso con le modalità
di cui al precedente punto b) - dispensa totale;
o per coloro che si iscrivono alla Scuola diretta a fini special i in Scienze ed Arti
nel campo della Stampa co n il ti tolo di studi secondari ma senza il possesso della
laurea i requisiti di cui al precedente punto a) - dispensa totale;

f) per l'iscrizione ad anni successivi al l ° delle Scuole di specia lizzazione o delle
Scuole dirette a fini speciali: vd. punto b) .

2) Condizione economica

App artenere a famiglia il cui reddito annu o lord o (comprensivo dei redditi ·
di tutti i componenti del nucleo famigliare, quale risulta dallo stato di famiglia) non
supe ri il limite di 15.600.000 lire (co mprensivo di contingenza) riferito a famiglia
co n un lavoratore dipendente o assimilato (pensionato), la cui contingenza sia pari o
superiore al massimo di contingenza detraibile per l'a nno 1981 ai sensi delle attuali
disposizioni (L. 4.983.000) qualora la contingenza percepita dal lavoratore risulti
inferiore a detta cifra , il limite di redd ito valido nel caso in question e sarà uguale a
L. 15.600.000 men o la differenza tra il massimale della contingenza (L. 4 .983 .000)
e la cifra realmente percepita a ti tolo di contingenza dal lavorato re.

Iel caso di due o più lavorat ori dipendenti o assimilati (pensionati) in famiglia , il
limit e di reddito famigliare di cui sop ra risulta aumentat o di una cifra pari alla
contingenza percep ita dal 2° lavoratore (sino ad un massimo di L. 4.983 .00 0) o alla
somma delle contingenze percepite dal 2°, 3° , ecc. lavorato re (ciascuna delle quali
comu nque sino ad un massimo di lire 4.983.000).

Quindi nel caso di famiglia il cui reddi to sia autonomo o assimilato (per es.
redditi immobiliari), e quindi pr ivo di contingenza, il limi te richiesto per l'a ttribu­
zione del beneficio sarà di L. 10.61 7.000 (L. 15.600.000 - L. 3.983.000 massimale
di contingenza) .

I limiti di reddito di cui sopr a, che perc iò risulteranno diversi da caso a caso in
relazione alla natura del reddito famigliare, saranno poi aumentati di L. 1.500.000
per ciascun figlio a carico oltre il primo.

Si ricorda che per la valutazione dei reddit i famigliari verranno presi in consi­
derazione tutt i gli .element i forniti, e qui ndi non solta nto i redditi dichiarati ai fini
dell'IRPEF ( rigo 32 Mod. 740) ma anche i dat i reddituali emergenti da altri docu­
menti allegati alle dom ande degli studenti, o dagli accertamenti della Guardia di
Fina nza.
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12.2 - Documenti e termini

Gli studen ti capaci e meritevoli che aspirano alla dispensa tasse, soprattasse e
cont ributi, dovrann o fare apposita istanza su modu lo predisposto ed in distribu-:
zio ne presso gli Uffici ex Opera Universitaria, che lo studente dovrà compilare in
ogni sua parte e rendere legale con l' app osizione di una marca da bo llo da lire 700.

All' istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti :

l ) certificato d'immatri cola zione rilasciato dalla Segreteria Studenti e fot ocopia del
titolo di studio nel caso di studenti iscritti al IOanno, in ca rta sempli ce .
Certificato di iscrizione e di merito rilasciato dalla Segreteria Studenti nel
caso di studenti iscritti ad anni successivi al I O.

2) Dichiarazione del capo famiglia (mod. 2) nella quale risult ino denunciat i espli­
citamente tutti i reddit i ed i proventi di qu alsiasi natura di cui son o pr ovvisti
tutti i compo nenti della famiglia stessa.
SI RICORDA CHE DEVO O ESSERE INDICATI DETT AGLIATMIENTE E
QUANTITATIVAMENTE I MEZZI DI SOSTE NTAME TO DELLA -FAMI­
GLIA , ANCHE SE SI TRATTI DI ATTIVITA' E REDDITI OCCASIONALI .
I COLTIVATORI DIRETTI DEVONO INDICARE IL REDDITO EFFET·
TIVO PRODOTTO DALLA LAVORAZIONE DEI TERRENI E NON SOLO
QUELLO DOMINICALE ED AGRARIO.

3) Dichiarazione sostitu tiva di ce rt ificazione (mod. 3), resa ai sensi dell'articolo 24
della legge 13-4-19 77 , n. 114 e dell'art. 2 della legge 4-1-1968 n. 15, che dovrà
essere compilata in tutte le sue parti anche dal con iuge che non abbia presentato
per l'anno 1981 la dichiarazione dei redditi (mod. 740) con firma autenticata dei
dichiaranti.

4) Copia integrale del modo 740 completo di tutti i quadri allegati (compresi
i modo 101) relativo alla dichiarazione de i redditi per l'anno 1981 conseguiti dai
componenti il nucleo famigliare , quale risulta dallo stato di famiglia , e copia
integrale dei modo 101 per i componenti che risultano esonerati dall'obbligo
della dichiarazione annuale.
Per i componenti il nucleo famigliare , maggiorenni e non studenti, che non
abbiano svolto nel 1981 alcuna attività lavorativa, è necessaria idonea docu­
mentazione che certifichi tale situazione (certificato di disoccupazione, copia del
foglio di congedo per chi ha prestato servizio militare, dich iarazione sost itutiva
dell'atto di notorietà, ecc.).

5) Dichiarazione del datore di lavoro (mod. 4) per ogni compo nente della famiglia
che presti attività lavor at iva retribuita, alle dipendenze di terz i, nella qu ale sia
indicata la somma co rrispos ta a ti tolo di indennità di co nt ingenza o di indennità
integrativa speciale, al netto delle ritenute previdenziali ed assistenziali, per
l'anno 1981. -

6) Certificato di pensione, per coloro che ne siano beneficiari (mod. 101) . Per le
pensioni statali il certificato deve essere rilasciato dalla Direzione Provinciale del
Tesoro.
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Si precisa, inoltre, che dovrà essere allegata alla domanda la fotocopia del libret­
to di pensione.

7) Certificato di stato di famiglia e certificato di residenza e di cittadinanza rila­
sciato dal Comune di residenza in data non anteriore a tre mesi da quella della
domanda.

8) Certificato di iscrizione universitaria per l'anno accamico 1982-83 relativo a
sorelle o fratelli dell'interessato qualora gli stessi siano maggiorenni (fino al
ventiseiesimo anno di età), e che non abbiano redditi propri .

9) Certificato di iscrizione per l'anno scolastico 1982-83 a Scuole medie superiori o
professionali relativo a sorelle o fratelli dell'interessato qualora gli stessi siano
maggiorenni (fino al ventunesimo anno di età) , eche non abbiano redditi propri.

lO) Se lo studente dichiara che i genitori sono separati o divorziati, è necessario
produrre:
- in caso di separazione legale"copia della sen tenza di separazione o di divorzio";
- in caso di separazione consensuale o di fatto " att o notorio attestante lo stato
di separazione" . .

Il) Se lo studente dichiara che i genitori o altri famigliari sono emigrati è necessario
produrre, ai fini della certificazione dei redditi conseguiti all'estero, una dichia­
razione del datore di lavoro con l'indicazione delle somme corrisposte per tutto
l'anno 1982.

12) Qualunque altro certificato o documento che lo studente riterrà opportuno
presentare nel suo interesse.

Lo studente maggiorenne che costituisce nucleo famigliare a sè deve presentare
documentata dichiarazione circa i mezzi di sostentamento e la fonte del suo reddi­
to. Deve inoltre presentare ANCHE la documentazione relativa alla famiglia di
origine.

Tutti i moduli sopraelencati, ad esclusione di quelli indicati in l) sono in distri­
buzione presso gli uffici ex Opera Universitaria del Politecnico di Torino.

N.B. - Gli aspiranti alla dispensa dal pagamento delle tasse per \'iscrizione alle
Scuole di specializzazione e alle Scuole a fini speciali dovranno sottoscrivere dichia­
razione di non aver conseguito in precedenza altri diplomi oltre a quello di laurea.

Le domande di esonero totale o parziale per l'immatricolazione e l'iscrizione
ad anni successivi al l°. devono essere presentate, debitamente e completamente
documentate, improrogabilmente entro il termine del 20 marzo.

Gli esami debbono essere superati entro il 15 marzo.

SARANNO RESPINTE LE DOMANDE PRESENTATE OLTRE IL TERMINE
DEL 20 MARZO , NONCHE ' QUELLE lNCOMPLETE O COMPLETATE NELLA
DOCUMENTAZIONE OLTRE TALE TERMINE.
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Le domande di esonero totale o parziale della soprattassa e tassa di lau rea,
com plete di tutta la docum en tazione sopra prescritt a, dovran no essere presen­
ta te entro sessanta giorni dalla data dell' esame di laurea.

Gli studenti che siano in possesso del requisi to del merito e che nella prima
metà del mese di marzo non siano ancora risultati vinci tori di assegno di studio
sono invitati a presentare comunque la domanda di esonero tasse entro il ter­
mine prescritto.

In tale caso per la documentazione si farà rifer imento a quell a presentata per
la domanda di assegno di studio.

12.3 - Studenti in particolari condizioni

Gli studenti:

orfani di guerra;
orfani di caduti nella guerra di liberazione ;
orfani civili di guerra;
orfani di morti per cause di servizio o di lavoro ;
figli di invalidi o mutilati di guerra;
figli di invalidi o mutilati per cause di servizio o di lavoro ;
mutilati o invalidi di guerra ;
mutilati o invalidi della guerra di liberazione ;
mutilati o invalidi civili di guerra;
mutilat i o invalidi per cause di servizio o di lavoro ;
ciechi civili;
mut ilati ed invalidi civili;

posson o fruire della dispensa tot ale dal pagament o delle tasse, sopratt asse e con­
tributi qualora appartengano a famiglia di condizi one econ om ica non agiata di
cui al punto 2) del paragrafo I - e qual ora siano in possesso dei seguenti requisiti
di merito:

a) per l'immatricolazione al l " anno:
aver conseguito senza esami di riparazione il ti to lo di studi secondari ricliiesto
per l'immatricolazione ;

b) pe r !'iscrizione ad anni successivi al l ":
aver superato senza alcuna riprovazione, nelle session i ordinarie e comunque
non oltre il 15 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti dal propr io p iano di
stu dio per l'an no accade mico preceden te;

c) per la soprattassa di laurea o diplom a:
aver supera to senza alcuna riprovazione tutt i gli esami previst i dal proprio piano
di studio per l'ult imo anno di corso entro le sessioni ordinarie e comunque non
oltre il 15 marzo ;

d) per la tassa di laurea o diploma:
aver otte nuto la dispen sa dal pagamento della sop ratt assa di laurea o diploma e
non essere sta ti in precedenza respinti nell' esame di laur ea o diploma.
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Gli student i sopra elencati dovranno fare apposita istanza come p revisto al punto
2 -, ed entro i termini ivi citati. .

All' istanza dovranno essere allegate , olt re ai document i richiesti al punto 2 - an-
che le seguenti dich iarazioni:

orfani di guerra e orfani civili di guerra:
dichiarazione rilasciata dall'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra compro ­
vante l'appartenenza dello studente alle suddette categorie;

orfani di caduti nella guerra di libe razione:
dichiarazione rilasciata dal Dist rett o Militare comprovante l'a ppa rt enenza dello
studente alla suddetta categoria;

orfani di morti per cause di servizio o di lavoro e mutilati o invalidi per cause di
servizio o di lavoro :
a) per cause di servizio : dichiarazione rilasciata dall'Associazione Nazionale Mu­
tilati o Invalidi per cause drservizio comprovante l'appartenenza dello studente
alla suddetta categoria ; ; -
b) per cause di lavoro: dichiarazione rilasciata dall'Associazione Nazionale Mu­
tila ti o Invalidi per cause di lavoro comprovante l'appartenenza dello studente
alla suddetta categoria;

figli di invalidi o mutilati di guerra :
dich iarazione rilasciata dalla rappresentanza provi nciale dell'Opera Naz ionale
Invalidi di Guerra comprovante che il genitore dello studente frui sce di pensio­
ne di 1- Categoria, o co pia legale del Decreto di Concessione della relat iva
pensione o cert ificato modo 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro, Direzione
Generale delle Pensioni di Guerra;

figli di invalidi o mutilat i per cause di servizio o di lavoro :
a) per cause di servizio : dich iarazione rilasciata dal competente Ufficio Pro­
vinciale del Lavoro e della massim a occu pazione comprovante che il genitore
dello studente fru isce di pensione di l " categoria;
b) per cause di lavoro: dichiarazio ne rilasciata dall ' Istituto azio nale Assicu ra­
zioni Infort uni sul Lavoro comprovante che la invalid ità del genitore dello stu ­
dente è stata valutata in misura non inferiore all' 800/0 rispe tto alla capacità
lavorativa;

mutilati o invalidi di guerra e mutilati o invalidi civili di guerra:
dichiarazione rilasciata dall'Opera Nazio nale Mut ilati o Invalidi di guerra com­
provante l'a ppart enenza dello studente alla sudde tta catego ria;

mutilati o invalidi della guerra di liberazione :
dich iarazione rilasciata dal Distrett o Militare comprovante l'appartenenza dello
studente alla suddetta categoria;

ciechi civili:
dich iarazione rilasciata dall'Unione Italiana Ciechi comprovante l'appartenenza
dello studente alla sudd etta categoria;

mu tilati ed invalidi civili:
dich iarazio ne dell 'Ente competente attestante una diminuzione superiore ai 2/3
della capacità lavorativa. •
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Gli studenti:

di citt adinanza str aniera appartenenti a famiglia residente all'e ste ro i quali usu­
fruiscono di borse di studio istituite dallo Stato o da Enti Italiani;

di citt adinanza italiana la cui famiglia sia emigrata e risieda stabilmente all'e­
stero ;

figli di cittadini ita liani dipendenti statali con incarico di servizio all' estero a
temp o indeterminato;

possono fruire della dispensa parziale. Essi dovranno all'atto della presentazione
della domanda di iscrizione compilare anche la domanda di esonero su modulo
predisposto ed in distribuzione presso gli Uffici ex Opera Universita ria, che lo
studente renderà legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700 . Alla
istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:

studenti di citta dinanza stran iera appartenenti a famiglia resident e all' estero
i quali usufruiscono di borse di studio istituite dallo Stat o o da Enti Ital iani:
l ) dichiarazione dell' Auto rità Consolare o della Rappresentanza diplomatica

italiana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovant e:
a) la nazionalità dello studente;
b) che la famiglia dello studente risiede all'e stero con la indicazione della
località; . •

2) dichiarazione rilasciata dalla competente autorità dalla qual e risult i:
a) che egli usufruisce di una borsa di studio;
b) che la borsa di studio è isti tuita dal Governo Italiano o da altri enti italiani;
c) l' amm ontare della borsa di studio ;

studenti di citt adinanza italiana con famiglia residente all'estero:
l) dich iarazione dell'autorità consolare o della rappresentanza diplom atica ita­

liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) che lo studente è cittadino italiano ;
b) che la famiglia dello studente risiede stab ilmente all' estero con l'indicazio­
ne della data di inizio della residenza fuor i It alia;

studen ti figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio al­
l' estero a tempo inde termin ato:
l) dichiarazione dell' aut orità consolare o della rappresen tanza diplomatica ita­

liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:
a) la permanenza all'estero della famiglia dello studente;
b) la nat ura e la dura ta dell'incar ico di servizio all'estero del capo famiglia.

Possono altresi otte nere la dispensa dal pagamento delle tasse, sopra tt asse e
contribu ti , ai sensi della circolare Ministeriale n. 307 del 13- 12-1973 , gli studenti
figli di cittadini nei paesi della Comunità Econom ica Europea che in It alia svolgo­
no un lavoro alle dipend enze di un dat ore di lavoro pubblico privato, o che abbiano
cessato tale lavoro pur continuan do a risiedere in It alia, sempre che siano in posses­
so dei requis iti di mer ito e delle co ndizioni economiche sopra prev iste per gli stu­
denti di cittadinanza italiana. Gli interessati dovranno allegare alla domanda compi­
lata su modul o predisposto ed in dist ribuzione presso gli uffic i ex Opera Universi­
taria , che lo stu dente renderà legale con l'applicaz ione di una marca da bollo di
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L. 700, i seguenti documenti:

certificato di cittadinanza;
- docume nt azio ne prescritta al pu nt o 2) del presente rego lamento .

Qu alo ra il capo famiglia abbia cessato di svolgere l' atti vità lavor at iva, dovrà
essere presentat a una dichiarazion e dell 'ult imo datore di lavoro da cui risult i lo
status di ex lavoratore in It alia.

Inoltre gli studenti che chiedo no l'iscrizione al IO anno di corso, aven do con­
segui to un titolo d i studi st raniero, dovrann o pr esen tare una dichiarazione rilasciat a
dall ' Auto rità Diplom at ica Straniera che rapp ort i ad un pun teggio in sessan tes imi la
votazione o le votazion i co ntenute nel titolo stesso: ciò al fine di con sentire la
comparabilità de i t itoli st ran ieri ai tit oli naz iona li.

12.4 - Esclusioni

La dispensa non è concessa:

I) allo studente a cui sia stata inflitta nel co rso dell' ann o un a punizione discipli-
nare superiore all'ammonizione; .

2) allo studente in posizione di fuo ri co rso o ripet en te de ll'a nno acca dem ico cui
si riferisce la dom and a od in quello precedente;

3) allo studen te che, già pro vvisto di una lau rea o diploma , riprenda o abbia rip reso
l'i scrizion e per il conseguimento di un'a lt ra laurea o diploma ;

4) allo studente che richi ed end o l'esonero tot ale della tassa e soprattassa di laurea
si sia trovato nella po sizione di fuori co rso del quinto anno.

N.B. - La dispensa dalle tasse, sop rattasse e contributi di cui alla legge 18-12-1951
n. 1551 , viene co nces sa con deliberazione insindacabile del Co nsiglio di Ammini­
strazione del Politecnico. Il giud izio è definitivo e pertanto non saranno acc olti
ricorsi.

GLI ST UDENTI CHE PRESE TANO DOMA I DA DI ESONERO SONO CO­
MUNQ UE TENUTI AL PAGAME TO DELLA PRIMA RATA DELLE TASSE
ALL 'ATTO DELLA ISCRIZIONE E DELL A SECO DA RATA ENTRO IL 31
MARZO .

LA SEGRETERIA ST UDE NTI PROVVEDERA' AL RIMBORSO D'UFFICIO
A TUTTI GLI AVEN TI DIRITTO NON APPENA LE RELATI VE PR ATICHE
SARANNO STATE DELIBERATE DAL CO SIGLIO DI AMMI ISTRAZIOi E.

GLI ELE CHI DEGLI AVE NTI DIRITTO E DEGLI ESCL USI SARANNO
PUBBLICATI NEG LI ALBI DELLA SEGRETERIA ED AVRANNO VALORE
DI I OTIFIC A A TUTTI GLI INT ER ESSATI. -
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13 . - TRAS FERIMENTI

13.1 - Trasferimenti per altra sede

Lo studente in corso può trasfe rirsi ad alt ra Università o Ist ituto di ist ruzione
superiore, nel perio do dal I Oagosto al 31 dicembre. Dop o il 3 1 dicembre, il Ret­
tore può , in linea eccezionale, accordare il tr asferimento allo studente in corso, solo
quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi e solo se non è co ntempora­
neamen te chiesto il cam biamento di Facoltà o d i corso di laurea .

Allo studen te fuori co rso , ne llo stess o peri od o dal I O agosto al 31 dicemb re, il
t rasferimen to può essere co ncesso dal Rett ore, a suo insindacabile giudizio, q uando
ritenga la domanda gius tific ata da gravi motivi.

Per la richi esta di trasferime n to lo studente deve pre sent are, nel per iod o dal
I Oagos to al 31 dicembre (alla Segret er ia):
I ) dom anda su car ta legale da L. 70 0, diretta al Rettore, co nte nente le gener alità

co mplete, il co rso di laurea cu i è iscr itt o , l' an no di corso ed il numero di matri­
co la, l' indir izzo esatto e l' indi cazione precisa dell'U niversità e delle Facoltà cu i
intende essere t rasfe rito;

2) do cumento valido a giustificare la rich iesta di trasferimento ( ta le documento è
richiesto in ogni caso per gli studenti fuori corso , me ntre , per gli st ud enti in
corso, è richi esto soltanto quando essi ch iedo no il tras ferimento dop o il 31 di­
cembre).
Dopo aver ottenu to il nulla osta del Rettore al t rasfe rimento , lo st ude nte deve:

a) consegna re la qu ietanza co mprovante l'avvenuto versame nto del co ntribu to fis­
so di L. 20.000 su mod ulo di c.c. posta le da riti rare pre sso la Segret er ia della
Facoltà; .

b) depos ita re il lib retto di iscrizione.
Si ricordi , ino ltre, che :
lo st uden te non in regola con il pagamento de lle tasse, soprattasse e co ntributi
non può ottenere il trasferimento ;
lo studente t rasfe rito ad altra Università o Ist itu to di istruzione supe riore non
può fa r rito rno alla sede di p rovenienza se non sia trascorso un anno solare dalla
partenza , salvo che la domanda di rito rno sia giustificata da gravi motivi.

FAC ·SIMILE DOMANDA DI T RASFE RIME 'TO
(PE R ALTRA SE DE)

AI Rett ore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto na to a il residen te
in via (C AP ) tel iscritto
al anno del corso di laurea in Ingegneria .
Matr. n , ch iede il tr asferimento pe r l' anno acc ademic o .
all'U n iversità di Facolt à di co rso di
laurea in .
(Mo tivazione del trasferimento)

.......... ....... .. .... ....... lì (F irma)
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13.2 - Trasferimenti da altra sede

Il foglio di congedo , con la trascrizione dell' intiera carriera scolastica dello stu­
dente , viene trasmesso d'ufficio a questo Politecnico dall'Ate neo dal quale lo stu ­
dente stesso si trasferisce.

Lo studen te trasfe rito deve presentare alla Segreteria, non appena arriva il fo­
glio di co ngedo , domanda su modul o predisposto ed in distribuzione presso la Se­
greteria, da rendere legale con l'a pplicazione, da parte dello studente, di una marca
da bollo da L. 700, per la prosecuzione degli stud i e la eventuale convalida della
precedent e carri era scolastica. icorredando la dei seguenti docum enti:
I) 2 fotog rafie formato tesse ra di cui una autenticata su car ta legale e con l'i ndi­

cazione dei dati anagrafici ;
2) ricevuta comprova nte l'avvenuto versament o delle tasse di conguaglio (sugli

appositi moduli di c.c. p. distribuit i dalla Segreteria).

Si precisa che presso questo Politecnico, stante il numero limitato di pos ti riser­
vat i all'immatricolazione di student i stra nieri, non verranno accolti t rasferime nti
da altri Ate nei, di altre Facolt à o corsi di laurea, anche nell'a mb ito di questo Poli­
tecnico (ci rcolare ministe riale n. 1505 del 7-8-1982) degli studenti stranieri .

Non verranno inoltre acco lti fogli di congedo relativi a stude nti proven ienti
da altre sedi un iversitar ie oltre il te rmine del 15 gennaio di ogni anno.

Gli stu denti interessati, curi no pertanto, di chiedere il trasferimento nelle altre
sedi almeno ent ro la prima metà di settembre e di sollecitarne la tempestiva tra­
smissione dei documenti .

Disposizioni di Facoltà

Gli stu denti provenient i da altre Facoltà di Architettura o da alt ri cors i di
laurea , potranno, ove i termini lo consentano, formulare il piano di studio dopo
aver sottoposto al Consiglio di Facoltà il curriculum degli insegnamenti seguiti ,
i relat ivi programm i ufficia li e l' elenco degli esami supe rati nella sede di prove­
nienza.

Il Consiglio di Facoltà valuterà le equivalenze e li ammetterà al corso di laurea
in Archite ttu ra di questo Politecnico sulla base dei seguenti crite ri:

saranno amme ssi al prim o ann o coloro che avranno convalidati meno di 4 esami
saranno ammessi al secondo anno coloro che avrann o convalidati almeno 4 esami
saranno ammessi al terzo anno coloro che avranno convali dati alme no 9 esami
saranno ammessi al quarto anno coloro che avranno convalidati almeno 16 esami
saranno ammessi al quinto anno co loro che avranno convalidat i almeno 22 esami

gli studenti che per qua lsiasi motivo non avranno presentato un piano di studio,
saranno dot at i del p iano di studio generale proposto dalla Facoltà per l'in dir izzo
di Progett azione Architettonica.

Gli stessi stu denti che siano limitat i a comunicare !'indirizzo di laurea scelto ,
saranno dotat i del piano di stud io generale pro posto dalla Facoltà , per il corrispon­
dente indirizzo. E' conveniente, pertant o, segnalare l'ind irizzo scelto all'atto della
iscrizione.
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14. - PASSAGGI L"JTERNI DI FACOLTA'

Lo stu dente, di cittadinanza italiana, pu ò in qualunque anno di corso passare
dalla Facoltà di Ingegne ria a quella di Arch itettura di questo Ateneo, e viceversa ,
presentandone dom anda su carta legale da L. 700 non oltre il 3 1 dicembre .

Dopo aver o tte nuto il nulla osta del Rettor e al passaggio lo studente deve:

a) co nsegnare la quie tan za co mprova nte l'av venuto versamento del cont ributo
fisso di L. 20.000 sul modello di c.c. postale da rit irare presso la Segreteria:

b) depositare il libretto di iscrizione.
Allo studen te che passa da una ad altra F acoltà può essere concessa su co nforme

parere della Facoltà della quale fa parte il nuovo corso, l'iscrizione ad anno succes­
sivo al primo qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e gli esami superati
possano essere , per la loro affinità, valu tat i ai fin i dell'abbreviazione.

In ogni caso egli deve possedere il titolo di stu d i medi prescritto per l'iscrizione
al nuovo corso. .

15. - LIBRETTO DI ISCRIZIONE

Gli studenti che si immatricolano ricever anno un libretto-tessera d' iscrizione,
valevole per l'i ntero corso di studi.

Sul libretto i docenti trascriveranno gli esam i che lo studente sosterrà di volta
in volta.

Qualunque alterazione , abrasione o cancellatura, a meno che non sia approva ta
con firm a del Presidente della Commissione esaminatrice o dal funzionario di Se­
greteria , fa perdere la validità al lib retto, e rende passibile lo student e di provved i­
mento discipl inare.

15.1 - Duplicato del libretto-tessera per sma rrimento o distruzione

Per ottenere il duplicato del libret to-tessera, unicamente per smarrimento o
distruzione dell' origi nale , lo studente deve presentare alla Segreteria istanza indi­
rizzata al Rett o re, su carta bollata da L. 700, allegando:

due fotografie formato tesser a, di cui una autenticata su carta legale e con l'indi­
cazione dei dati anagrafici ;
la ricevuta comprovante il versamento di L. 10.000 da effettuarsi a mezzo di
bollettino di c.c.p., in distribuzione presso la Segret eria;

un atto no torio o denuncia alle au tori tà competenti o dichia razione resa dal­
l' interessato ad un fun zionario della Segret eria attesta nte lo smarrimento, da par­
te dell'interessato, del libretto stesso e le ci rcos tanze della sua distruzione.

Del rilascio del duplicato del libretto di iscrizione sarà data co municazione ai
genitori dell ' in teressato.
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16. - RESTITUZIONE DEL TITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI

Il titolo originale di studi medi, presentato per l'immatricolazi one , rimane de­
positato presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere restituito
solo alla fine degli studi (salvo il caso della decadenza o della rinun cia).

Col oro che , dopo aver conseguito la laurea, intendo no o tt enere la restituzione
del titolo originale di studi medi, a suo tempo presentat o per la immatricolazio ne,
devon o pre sentare alla Segreteria domanda su carta legale da L. 700, indirizzat a al
Rettore, contenente le generalità complete , la matricola da studente , !'indirizzo e
!'indicazione esatta dell'oggetto della richiesta.

Alla domanda deve essere allegata una busta , formato mezzo prot ocollo , compi­
lata per la spedizione e affrancata come raccomandata con ricevuta di ritorno.

17. - INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli studenti che - inte rro tti gli studi universitari - intend ano rip renderli , eroe
quando " intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione" sia per pro­
seguire gli stu di, sia per passare ad alt ro corso di lau rea face ndo valere la vecch ia
iscrizione ai fini di una eventuale abbreviazione, sono tenuti a richiedere annual­
mente la ricognizione della qualità di fuor i corso ed a pagare le tasse di ricogn i­
zione per gli anni di in terruzione degli stud i.

17.1 . Decadenza

Gli studenti i qual i, pur avend o adempiu to all' obbligo dell 'i scrizione annuale in
qualità d i fuori corso, non sostengano esami pe r otto anni accademici consecutivi,
son o conside rati decaduti dagli stu di.

Coloro che siano incorsi nella decadenza perdono definitivamente la qualità di
studente, co n tutte le co nseguenze che tale perdita co mpo rta: perdita dell'iscrizio­
ne , nullità degli esami, impo ssibili tà di o ttenere passaggi, tr asferimenti o alt ri prov­
vedimenti scolastici. Essi, tuttavia, possonu otte nere il rilascio di certificati relativi
alla carr iera scola stica pre cedentemen te e regolarmente percor sa, con specifica an­
notazione, però, dell'avvenuta deca denza .

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli esami di profitto
e che siano iII debito unicamente dell'esame di laurea, cui potranno invece accedere
qua lunque sia il temp o intercorso dall' ult imo esame di profitt o sostenuto .

11 decorso del termine per la decade nza s'interrompe se lo stu dente , 'ent ro gli
otto ann i, chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laur ea.
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Coloro che, già colpiti dalla decadenza, intendono riprendere gli studi, si consi­
derano, a tutti gli effetti, alla stessa stregua degli studenti che chiedono l'immatri­
colazione. Devono pertanto presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse
degli studenti che si immatricolano per la prima volta.

17.2 - Rinuncia al proseguimento degli studi

Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono
più continuare il corso degli studi universitari, possono rinunciare al proseguimento
degli studi stessi . .

A tal fine essi debbono presentare alla Segreteria apposita domanda indirizzata
al Rettore in carta legale da L. 700, contenente le generalità complete e !'indicazio­
ne della posizione scolastica riferita all'ultimo anno di iscrizione (anno di corso e
matricola), nella quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinun­
cia al proseguimento degli studi (vedi oltre il fac-simile).

Nella medesima domanda di rinuncia gli interessati possono chiedere la restitu­
zione del titolo di studi medi. In tal caso alla richiesta deve essere allegata una busta
formato mezzo protocollo compilata per la spedizione ed affrancata come racco­
mandata con ricevuta di ritorno.

La rinuncia deve essere manifestata esclusivamente con atto scritto in modo chia­
ro ed esplicito , senza alcuna condizione e senza termini o clausole che ne restringa­
no l'efficacia.

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata.

Lo studente rinunciatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento
delle tasse scolastiche di cui fosse eventualmente in debito, sia per gli anni dell'in­
terruzione che per i ratei delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso in cui
ottenne l'ultima iscrizione, salvo che non chieda apposita certificazione.

Gli studenti rinunciatari non hanno diritto alla restituzione di alcuna tassa scola­
stica , nemmeno nel caso in cui abbandonino gli studi prima del termine dell'anno
accademico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sino all'ultima
posizione scolastica regolare, possono essere rilasciati certificati relativi alla carriera
scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, integrati da una dichiarazione
attestante la rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comporta l'annullamento della carriera sco­
lastica precedentemente percorsa.

Allo studente "rinunciatario" il titolo originale di studi medi viene restituito
dopo l'apposizione sul medesimo di una stampigliatura attestante che lo studen­
te ha rinunciato al proseguimento degli studi (Circolare Ministero P.I. n. 2969 del
4-1-1966).

Lo studente rinunciatario ha facoltà di iniziare ex novo lo stesso corso di studi
precedentemente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro corso di laurea ,
alle stesse condizioni degli studenti che si immatricolano per la prima volta.
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FAC-SIMILE DI DOMANDA DI RINUNCIA E RESTITUZIO NE
DEL TITOLO DI STUDI MEDI

(su carta da bollo da L. 700 )

Al Retto re del Politecnico di Tori no

Il sottosc ritto na to a ( )
il Matr. n con la present e istanza ch iede in
mod o espre sso e defin it ivo di rinunziare al proseguiment o degli studi precedent e­
mente int rapresi, co n tutte le conseguenze giur idiche previste dalle norinevigenti
per tale rinunzia. '

Il sottoscritto, in part icolare, dichiara:

l) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto compo rta la nullità della pr ece­
dente iscrizione, de i co rsi seguit i e degli esami superat i;

2) di essere a co nosce nza che la rinunzia stessa è irrevocabile.

Il sottoscritto chiede la rest ituzione del titolo di studi medi.

Dat a .
Firma

A V V E R T E N Z A: la firma in calce alla dichiarazione deve essere apposta
in presenza del Capo della Segreteria o del suo sostit uto, previa esibizione
da parte dello studente di valido documento di identità.

Nel caso che la presente dichiarazione venga trasmessa per posta la firma del
richiedente 'dovrà essere autenticata dal Notaio o dal Sindaco del luogo di
residenza.

18. - DISCIPLINA
(Art. 16 R.D.L. 20-6-1935, n. 1071 )

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rett ore, al Senato Accade­
mico ed ai Consigli di Facoltà, e si eserci ta anche per fatti compiuti dagli studenti
fuor i della ce rchia de i locali e stabilimenti universita ri, quando essi siano riconosciu­
ti lesivi della dignità e dell'onore, senza pregiudizio delle eventuali sanzioni di legge.

Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disc iplina scolas tica,
sono le seguenti:
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I) amm onizione;

2) interdizione te mporanea da uno a più corsi;

3) sospensione da uno o più esami di profitto per una deIle sessioni ;

4) esclusione temporanea dall'Università con la conseguente perdita deIle sessioni
di esame.

Dell'applicazione deIle sanzioni di cui ai numeri I) , 2) e 3) viene data comunica­
zione ai genitori o al tutore deIlo studente; dell'applicazione deIla sanzione di cui
al n. 4), viene, altresì, data comunicazione a tutt e le Università e agli Istituti d'Istru­
zione superiore deIla Repubblica.

Le punizioni disciplinari sono registrate nelIa carriera scolastica delIo studente e
vengono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo, in caso di trasferimento
ad alt ra Università. .

Si ricorda che , a norma delI'art. 46 del Regolamento 4-6-1938, n. 1269, gli stu ­
dent i non posson o tenere adunanze entro i locali e stabil imenti dell'Università ,
senza la preventiva auto rizzazione del Rettore .

Agli studenti promotori e comunque responsabili di disordini possono essere
inflitte le punizioni disciplinari sopra riportate.

19. - RICHIESTA DI DOCUMENTI

19.1 - Certificati

"<, a) Per o tt enere cert ificati relativ i alla carriera scolastica, occorre presentare alIa
Segret eria: domanda su modulo in distribuzione pre sso la Segreteria nel quale lo
studente dovrà indicare il tipo di cert ifica to prescelt o ed il nume ro delle co pie. Det­
to modulo dovrà essere legalizzato con l'applicazione di una marca da bolIo da
L. 700. Per ogni certifica to richiesto lo studente deve alIegare alIa domanda una
marca da bolIo da L. 700 .

Gli stu denti con numero di matricola inferiore a 25000 devon o anche allegare :
una busta affrancata e compilata con il proprio ind irizzo per la spedizione del certi­
ficato a domicilio.

N.B. - Per o tt enere qual siasi spec ie di certificato relativo alIa carriera scola stica,
lo studente deve aver pagat o tutte le tasse scolastiche prescritte sino al momento
delIa richiesta , deve aver depositato il diplom a originale di stu di medi ed essere in
regola con gli atti di carriera scolast ica di cui chiede la cert ificazione.

b) La do manda ed il certificato posson o essere in "carta semplice" nei seguenti
casi:
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quota aggiunta di famigl ia o assegni familiari;
assisten za mutualistica;
pens ione;
borse o premi di studio;
sussidi da parte di enti pubblici o privati;
riscatto anni di studio.
In tal caso nella domanda per ottenere il certifica to occo rre indicare l'u so per

. cui è richiesto.

19.2 - Rinvio militare

Per ottenere l'ammissione al ritardo del servizio militare di leva gli studenti devo­
no presentare ai Distretti militari o Capitane rie di Porto competent i, su modulo al­
l'uopo predisposto, la domanda di ritardo per moti vi di studio, ent ro il 31 dicembre
dell'anno precedente a quell o della chiamata alle armi della classe cui sono interes­
sati .

Sulla base di tale domanda, gli interessati verranno ammessi al ritardo per motivi
di studio. .

Gli Uffici, successivamente, si rivolgerann o alle Università perché sul modulo
confermino o meno quanto dichiarat o dallo studente.

Gli studenti che intend ono valersi della possibilit à di rinviare la chiamata al servi­
zio militare , debb ono aver sostenuto con esito favorevole almeno un esame nell'an­
no solare precedente a quello per il quale si chiede il ben eficio del rinvio.

19.3 - Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti

a) Per ottene re il rilascio di tessere ed abbonamenti ferroviari rido tti gli studenti
con numero di matricola superiore a 25000 debb ono presentarsi allo sportello della
Segreteria di questo Polite cnico con una marca da bollo da L. 700.

b) Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25000 invece debb ono pre­
sentare alla Segreteria di questo Politecnico dom and a su carta bollata indirizzata:

Al ministero dei Trasporti - A zienda autonoma delle Ferrovie dello Stato

redatta nei seguenti te rmini:

Il sott oscritt o nat o a il residente
a iscritto presso il Poli tecnico di Torino al corso
(ovvero: quale fuori corso del ) anno della Fac oltà di .
per l'anno accademico : , chiede che gli sia co ncesso l'abbonamento fer-
roviario sulla linea (Ferrovia dello Stato) essendo studente
universitario .

(Firma)

....................... lì .
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Alla domanda di cui al punto b) , lo studen te deve allegare una busta affrancata
e compilata con il proprio indirizzo per la spedizione del cer tificato a do micilio.

In calce alla domanda stessa viene appos ta dalla Segreteria la dich iarazione atte­
stan te la regola re posizione di stu dio dell' interessa to , il quale deve provvedere a co n­
segna re il documento alle Ferrovie dell o Stato.

19 .4 - Rilascio del titolo accademico originale e di eventuali duplicati

La Segreteria provvederà ad avver tire gli interessat i co n avviso invia to per posta
nUII appena il diploma di laurea sarà pronto.

Il diploma di lau rea pu ò essere ritira to dall'interessato che deve firmare su ap­
posito registro, ovvero da terze persone purché munite di regolare delega autentica­
ta , oppure può essere sped ito a mezzo raccomandata. In quest'ultimo caso l'interes­
sato nell'i nviare l'indirizzo dichiarerà di scagionare il Politecnico da ogni respon­
sabilità per eventuali smarrimenti o disguidi po stali.

Nel caso di sma rrime nto o distruzione del titolo accademico originale, l'interes­
sato pu ò otte nere, a mezzo di speciale procedura, il rilascio di un duplicat o (nei
casi del genere rivolgersi direttamente alla Segreteria).

19.5 - Copie dipl omi di stu di medi

Per ottenere il rilascio di copie fotostatiche del diploma di maturità o abilitazio­
ne depositato presso il Politecnico, l'interessa to deve p rod urre allo sportello della
Segreter ia ap posita do manda su modul o, in dist ribuzione presso la stessa, legalizzato
con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700. Per ogni copia richiesta lo stu­
dente deve allegare una marca da bollo di par i importo ed una busta affrancata
compilata con il proprio indirizzo per la spedizione a domicilio delle copie richieste.
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20. - ASSICURAZIONE CONTRO GLI INF ORTUNI

A) Gli studenti universitari iscritti presso que sto Politecnico god ono di assicura­
zione contro gli infortuni in base ad un a poliz za assicurativa st ipulata dall'Ammini­
strazione.

1\ premio annuo della suddetta polizza - L. 1.000 - è a carico dello studente.

L'assicurazione vale contro il rischio degli infortun i che possono occorrere a tutt i
gli studenti, regolarmente iscritti, durante la loro permanenza nell'ambito dei locali
del Politecnico e/o durante la partecipazione ad esercit azioni ed alt re iniziative e
manifestazioni indette organizzate e controllate dal Politecnico stesso, escluse
quelle di carattere spo rtivo. Tra le iniziative sudd ette si in tendon o compresi i rilievi
di ed ifici compiuti anche singolarmente dall'allievo, pu rché vengano eseguiti in se­
guito ad ordine scritto dell'insegnante.

L'ass icurazione infortuni è estesa ino ltre anch e alle attività svolte dagli studenti
presso industrie , cen tri di studio, offi cine , miniere, cave ecc ., in occasione di tiroci­
ni pratici , o di preparazione di tesi sperimentali, svolti dietro au to rizzazione del
Politecnico, purché non sussistano rapporti di dip endenza e lo studente non sia
comunque retribuito.

Le prestazioni assicurative sono le seguenti :

L. 10.000 .000 in caso di morte ;
fino a L. 15.000 .000 in caso di invalidità permanente;
L. 2.000 giornaliere in caso di inabilità temporanea a pa rtire dall'undicesimo
giorn o success ivo all'infortunio ;
rimb orso della retta di degenza in ospedale o clin ica, in caso di ricovero dovut o
ad infor tunio e risarcibile a norma delle condizioni della poli zza , entro il termine
massimo di L. 7.500 giornaliere e per un periodo non superiore a 50 giorn i;
rimborso degli ono rari de i medici e dei chirurgh i, delle spese per acce rtame nti
diagn osti ci e per terap ie fisiche , farmaceutiche fino a L. 450.000.

In caso di infortunio gli interessati sono tenuti a presentare la denuncia entro
tre giorni alla Direzione Amminist rati va di questo Polit ecni co, ove possono avere
anche gli opportuni ragguagli in merit o alle co ndizio ni generali della polizz a ed
alle indenni tà spe ttanti.

B) Gli studenti che attendono ad esercitazioni pratiche o ad esperienze tecnico­
scientifiche presso i lab oratori univers itari son o ino ltre assicurat i per legge pre sso
1'1 . .A.I.L. contro gli infortuni che posson o loro acca dere duran te lo svolgime nto
di tali attività (Testo Unico della legislazione infortuni, approvato con D.P.R .
30 giugno 1965 n. I 124, art. 4, comma 5°). ' .

AI fine di usufruire delle prestazioni assicurative presso 1'I.N.A.I.L. è necessario
che lo studente presenti la richiesta di una visita med ica gratu ita su apposito modu­
lo che gli verrà fornito dalla Segreteria dell 'Istituto dove si è svolto l'in cidente o
dalla Segreteria della Direzione Amministrativa alla quale dovrà comunque denun­
ciare l'infortun io entro due giorni perché possa provvedere agli adem pimenti di
sua competenza.
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21. - DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

Ai sensi del D.P. R. n. 616 del 24-7-1977 e della legge n. 642 del 22-12-1979 il
diritto allo studio universitario è materia trasferita alle Regioni.

A partire dall' 1-1-1982, a norma della legge della Regione Piemonte del
17-12-1980 n. 84 , le funzioni amministrative relative alla realizzazione del diritto
allo studio nell'ambito universitario sono esercita te dire ttamente dal Comune di
Torino, sulla base dei criteri di indirizzo fissat i dalla Regione Piemonte.

Il diritto allo st udio si articola nei segue nti servizi e benefici:

Attribuzione dell'assegno di studio universitario.

L'assegno di studio viene att rib uito annualmente tr amite l'es pletamento di un
concorso.

L'import o dell' assegno è fissat o in L. 1.000.000 per gli stude nti fuo ri sede e
in L. 65 0.000 per gli studenti in sede (gli studenti vinc ito ri di assegno di studio
hann o inol tre diritto al rimborso delle tasse di iscriz ion e).

l vincitori di tale concorso, che siano residenti fuo ri sede, devono ob bl igato­
riamente richiede re almeno L. 350.000 in servizi .

I servizi che possono essere rich iest i co nsisto no in:

l) servizio mensa presso le mense universit arie, t ramite l' att ribuzione di buoni
pasto per l'equivalente di un valore di L. 350.000 per anno;

2) acquisto libri attinenti al co rso di stu dio per un valore minimo di L. 50.000
e un valore massimo rientran te nell'ammontare dell'assegno;

3) servizio alloggio consistente nel godimento di posti letto per il periodo
1-10· 1982 al 31"-7-1983 e 1-9- 1983 30-9 -1983, attribuiti sulla base di un con ­
corso (i bandi relativi si t rovano presso gli uffici).
Per avere diritto all'attribuzione dell'assegno, gli studenti cittadini italian i,
devono essere in possesso sia di requisiti di merito, sia di requisiti di reddito.
Gli st udenti in sede, o coloro che richiedono l'assegno in contanti. devono
presen tare la domanda con tutta la documen tazione richiesta compilata sui
mod uli forniti dall'Ufficio Provvidenze Studenti entro e non oltre il 5 no­
vembre di ogni anno. Coloro che richiedono invece l'assegno di st udio in ser­
vizi. dovranno presen tare la domanda entro il 15-9- 1982.

E' consigliabile rivolgersi direttamente all'Ufficio Provvidenze Studenti per
avere il Bando di concorso e tutte le info rmaz ioni necessa rie.
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Borse di studio

Tali borse consistono nell'erogazione di una somma in denaro 'pari a
L. 450.000 per gli studenti residenti in sede e pari a L. 750.000 per gli studenti
residenti fuori sede. AI beneficio della borsa possono aspirare soltanto studenti
che siano iscritti ad anni successivi al primo.

Per poter partecipare a tale concorso, agli studenti cittadini italiani, sono richie­
sti sia requisiti di merito, sia di reddito.

Gli studenti fuori sede, in possesso dei requisiti per la Borsa di studio, devono
obb ligatoriamente utilizzare una parte della stessa in servizi (L. 300.000) e devono
presentare la domanda entro il 15-9-1982.

Gli studenti in sede , o coloro che richiedono la borsa in denaro, devono presen­
tare la domand a entro il 30-1 1-1982 com pleta di tutta la docume ntazione.

Gli studenti che nel corso dell'a.a. vengono a trovarsi in situazioni di particolare
difficoltà, possono richiedere un aiuto presentando domanda di sussidio all'Ufficio
Provvidenze Stu denti; il Comune di Torino, a propria discrezione, deciderà se e in
che misura concedere un contributo in denaro o in servizi tali da permettere allo
studente stesso di' superare la situazione di difficoltà.

Servizio Mensa

Il servizio mensa è eroga to presso i locali dirett amente gesti ti di Corso Lio­
ne n. 24, dove è possibile l'erogazione giornaliera di circa 1800 pasti confezionati
con cucina tradizionale e presso la mensa di Corso Lione n. 44 che ha una capienza
di circa 400 pasti, con i seguenti orari :

servizio di pranzo dalle ore Il,45 alle ore 13,45
- servizio di cena dalle ore 18,45 alle ore 20,30

Non hanno titolo a frui re del servizio di mensa gli student i universitari già in
possesso di laurea.

Possono usufruire del servizio mensa tutti gli studenti iscritti a questo Politec­
nico che abbiano superato almeno un esame entro l'ult imo anno dalla data di pre­
sentazione della domanda di tessera mensa .

Possono, inoltre , accedere al servizio mensa:

studen ti iscritti alla prima specializzazione do po la laur ea;

studenti italiani e stranieri iscritti alla Scuola a fini speciali di Scienza e Art i nel
campo della stampa;

docent i, lettori e borsisti, purché prove nient i da Università straniere che soggior­
nino in Italia per ragioni di studio o di ricerca, iscritti al dottorato di ricerca. I
richiedenti dovranno allegare alla domanda la documentazione richiesta dal
regolamento;
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studen ti universitari stranieri laureati , qu alora la laurea co nseguita all'estero
non sia riconosciut a in It alia ;

studenti universitari italiani di passaggio;

studenti iscritti ad altre Università italiane o straniere che si trovino a Torino
per motivi di studio. .

Per po ter accedere al servizio me nsa è ne cessari o esser e in possesso dell a tesse ra
men sa rilasciat a dall' Uffi cio dop o la produzione da parte degli inte ressati della do­
cumentazio ne rich iesta (gli appositi m oduli son o distribuiti presso gli sportelli del­
l' Ufficio Pro vviden ze Studenti).

Il prezzo mensa pagato dagli utenti è in relazione alla fascia di reddito di appar­
tenenza dell'utente stesso.

Le fasce di reddito ind ividuate per l'a.a. 1982-83 saranno le seguenti :

l ' fascia (p rezzo L. 750): il limite di L. 11.200.000 indica il limite massim o fam i­
liare (comprensivo di contingenza) riferito a famigli a con un lavor atore dipenden­
te o assimilato (pensiona to), la cu i contingenza sia pari o superiore al massimo di
co ntingenza detraibile per l'anno 1981 ai sensi delle attuali disposizioni
(L. 4 .983.000) ; qualora la co ntingenza percepita dal lavoratore risulti inferiore a
detta cifr a, il limite di reddito valido nel caso in questione sarà uguale a
L. 11.200.000 meno la differenza tra il massimale della contingenza (L. 4 .983.000)
e la cifra realmente percepita a titolo di contingenza dal lavoratore.

el caso di due o più lavoratori dipendenti o assimilati (pensionati) in fami­
glia, il lim ite di reddito fam igliare di cui sopra risulta aumentato di una cifra pari
alla contingenza percep ita dal secondo lavoratore (sino ad un mas simo di
L. 4 .983.000) o alla somma delle co ntingenze percepite dal 2°, 3° , ecc. lavora­
tore (c iascuna delle qual i comunque sino ad un massimo di L. 4 .983 .000).

Quindi nel caso di famiglia il cui reddito sia autonomo o assimilato (per es. red­
diti immobil iari), e quindi privo di contingenza, il limite richiesto per l'attribuzio­
ne del beneficio sarà di L. 6.2 17.000 · (L. 11.200.000 - L. 4 .983 .000 massimale di
co ntingenza). .

1 limiti di redd ito di cui sopra, che perciò risulteranno diversi da caso a caso in
relazion e alla natura del reddito famigliare , saranno poi au menta ti di L. 1.500.000
per ciascun figlio a carico oltre il primo.

2 - fascia (prezzo L. 1.200): il limite è fissato in misura non superiore al limite della
1- fascia, aumentato di L. 4.400.000.

3 - fascia (p rezzo L. 1.800): il limite è fissato in misura non supericre al limite della
I - fascia aumentato di L. 8.000.000.

4 - fascia (prezzo L. 3.000).
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22 . - PERIODI DITIROCINIO

Gli studen ti potranno partecipare, a richi esta, a brevi pe riodi di t iroci nio (stages)
presso Ditt e ita liane e straniere, generalmente nel periodo est ivo.

L'organizzazion e di questo servizio è curata da lla " International Associat ion
for the Exchange of Students for Techni cal Experience" (l.A .E.S.T. E.), tr amite
il Cen tro Naz ionale St ages.

Il CENTRO AZIONA LE STAGES - I.A.E.S.T .E. ha sede presso il Pol itec­
nico di Torino al primo piano di fronte all' aula I B e di fianco all'A SPo

La I.A.E.S.T .E., Associa zione Int ern azionale per lo scambio di stude nt i per
esperienza tecnica, è una organizzazione che si occupa del tirocinio degli studenti
di ingegneria e delle altre F aco ltà tec nico-scientifiche presso industrie italiane e
straniere.

La I.A.E.S.T.E. ha come scopi:

a) mettere in co ntatto gli stu denti uni versitari delle Facoltà inte ressate co n il mon­
do indu stri ale nost ro e di altri paesi;

b) stabilire un'atmosfera di bu ona volontà e di comprensione tra questi futuri lau­
reati e le Società ospitanti.

Parall elamen te agli scambi co n l'estero , il Cen tro Nazionale Stages si occ upa
dell' organizzazione dei tirocini per studenti ita liani presso industrie del nost ro pae­
se. Quest i stages si svolgono con modalità analoghe a quelle dei posti all'es tero , di
cui costituiscono una valida integ razio ne.

Utilità degli stages

Gli stages permettono agli studenti di acquisi re un a rap ida espe rienza , utilissima
per un a scelta del p ropri o fu turo impi ego, med iante la co noscenza degli ambienti
di lavo ro, delle possi bili tà di inserimento nelle diverse qualifiche e settori con le
relative indicazioni, permettendo un'analisi critica priva del vinco lo di un reale
rapport o gerarchico di lavoro.

Inoltre il conta tto di retto da pari a pari co n le diverse categorie di lavor at ori
favorisce la maturazione sociale e civile dello studente che , come tale , tende a
vivere in un mondo particolare , completamente separato e diverso da quello del
lavoro .
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23. - ESAMI DI PROFITTO a.a. 1982-83

Per essere ammesso agli esami di profitt o lo studente deve essere in regola con
il pagamento delle tasse, soprattasse e contributi prescritti sino a tutto l'anno ac­
cademico nel quale chiede di sostenere gli esami.

Gli esami di profitt o si svolgono nelle seguenti sessioni:

Sessioni Estensione
Materie di cui si possono

sos ten ere gli esam i

B
l e giu gno- 16 luglio 1983

Di anni preced enti e dell 'anno in

estiva corso

C Di an ni precede n ti a ll'anno in
15 se tt e m b re-2 9 o ttob re 198 3

autunnale cor so

A

invernale
15 gennaio-28 febbrai o 19 8 4 Di a nni pr ecedenti (*)

("] Non più di due co m plessi vamente per gli studenti in corso: non è rip etibile l'esame già
sostenu to co n esito negativo in entrambe le sess ioni preceden t i (art . 2 Legge } o [ebbra­
io 1 95 6 nO 34 ) .

Lo studente ripro vato non può ripetere l'esame nella stessa sessione.

Per essere ammesso a soste nere gli esami di p rofitt o ogni studen te deve presen­
tare , alla Segreteria per le sessioni estiva ed autunnale e per la sessione invernale ,
domanda su modul o_predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che lo
studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700.

In tale domanda ogni studente potrà inserire solta nto insegnamenti compresi
nel proprio piano di studio per l'anno in corso o precedenti.

Dette domande devono essere presentate per le sessioni estiva ed autunnale a
deco rrere dal 16 maggio 1983 e per la sessione invern ale a decorr ere dal 9 genna­
io 1984.

Gli studenti con numero di matricola inferiore a 25.000 debbono allegare per
ogni esame richiesto un apposito modulo (statino) compilato.

Le date degli appelli d'esame vengono pubblicate nelle bacheche uffic iali della
Facoltà di Architettura.

* * *
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Gli esami sono regolati a norma di legge. Il giudizio della Commissione di esame
deve essere formulato sempre a seguito di pro va individuale, valuta ndo anche i
risultat i relativi ad attivi tà di raggruppamento interdisciplinare , a lavori di gruppo,
ad esercitazioni. Nei lavori relativi a raggruppamenti o grupp i od anche a ricerche
singole si devono ovviamente riconoscere gli argomenti inerenti alla disciplina (non
necessariamente al conte nuto del co rso), per la quale si sostiene l'esame.

Il Consiglio di Facoltà ritiene indispensabi le, per un proficuo svolgimento degli
esami, che gli studenti singoli o i gruppi di studenti, che inte ndono svolgere temi di
ricerca , abbiano un numero adeguato di incontri con i Docenti interessati, incontri
dedicati all'a nalisi dei con tenuti e delle metodologie della ricerca , un incontro dovrà
avere luogo nella prima parte del tempo necessario per svolgere la ricerca, gli altri
nel corso della ricerca e comunque in tempo utile per lo svolgiment o dell'esame.

24 . - ESAMI DI LAUREA

Per essere ammesso all'esame generale di laurea lo studente deve aver superato
tutti gli esami previsti dal prop rio piano di studi e la prova di lingua straniera.

Ogni laureando deve aver segnalato al Preside della Facoltà, con apposito foglio
bianco (in dist ribuzione presso la Segrete ria della presidenza) firmato dal Relatore
e dagli eventuali Correlatori, entro il 15 dicembre del quinto anno di iscrizione in
corso o fuo ri corso , l'a rgomento della tesi di laurea. Su tale modulo sarà attesta ta
la conoscenza della lingua straniera prescelt a.

r n modulo ha validità annuale ; dovrà essere rinnovato ad ogni scadenza, fino al
conseguimento della laurea.

La verifica della conoscenza della lingua straniera, da parte dei candidati alla
tesi di laurea , dovrà essere fatta ed attestata a cura del docente relatore della tesi
e dall'eventuale correlatore.

Lo studente deve, inolt re, essere in regola con il pagamento delle tasse, soprat­
tasse e contributi dei cinque anni di corso ed eventuali anni di fuori co rso e della
tassa e soprattassa di laurea (vedi prf. 11.4).

Per essere ammessi all'esame generale di laurea i candidati dovranno presenta­
re alla Segreteria Studenti ent ro il te rmine stabilito per ciascuna sessione:

1) domanda in carta da bollo da L. 700 , indirizzata al Rett ore (vedi il fac-simile
nella pagina seguente) ;

2) il foglio azzurro in dist ribuzione presso la Segreteria con l'indicazione dell' ar­
gomento di tesi svolto , controfirmato dai relatori, che dovrà essere l'esatto ar­
gomento riportato nel foglio bianco consegnato entro il 15 dicembre al preside
della Facolt à;

3) il libretto di iscrizione;
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4) la ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di lau rea, de l
costo diploma laurea e del diritto di segreteria (su modulo rilasciato dalla Se­
greteria Studenti);

5) la ricevuta comprovante il versamen to della tassa era riale di laurea (L. 60.000,
da versarsi sul c.c. 1016 intestato all'Ufficio Regist ro Tasse, Concessioni gover­
native di Roma - Tasse scolastiche, che si ritira presso l'Ufficio postale) ;

La tesi di laurea deve essere redatta in 4 copie :

1 copia deve essere consegnata al relatore , per l'I st it uto di cui fa parte, 20 gio r­
ni prima dell'inizio della sessione di laurea;

2 copie firmate devono essere consegnate 5 giorni prima dell'inizio della sessio­
ne di laurea : 1 alla biblioteca della Facoltà, 1 alla Segreteri a Student i;

I copia deve essere portata dal candidato alla seduta di laurea.

* * *

{
nella 3 - deca de di giugno
nella 2 - metà di luglio

{
nella 2- metà di ottobre
nella 2 - decade di dicembre

nella 2 - met à di febbr aiosessione invernale

sessione autunnale

sessione est iva

Per gli esami generali di laurea, sono previsti due turni per le sessioni est iva ed
autunnale , 1 turno per la sessione invernale, distribuiti come segue :

{
l o turno
2

0
turno

{IO
turno

2
0

turno

l . turno

Per ciascuna sessione di laurea , i termini ed il calendario verranno precisati
con appositi avvisi pubblicati nelle bacheche ufficiali della Segreteria Studenti
e della Facoltà.

FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

Al Rettore del Politecnico di Torino

Il sottoscritto nato a il re -
sidente in Via (CAP ) te\. .
iscritt o al co rso di lau rea in Arch itettura Matr. n .
ch iede di esse re ammesso a sostenere nella p rossima sessio ne (estiva, autunnale,
invernale) l'esame di lau rea.

Il sottoscritto dichia ra di aver supe rato tutti gli esami previst i dal proprio pia no di
studi.

Il sottoscritto dichiara di voler discutere la tesi dal ti-
tolo , relator i Prof. .
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Allega:

librett o d' iscrizione ;

foglio azzurro con il tit olo della tesi firmato dai relato ri;

ricevuta comp rovante il versament o della soprattassa esame di laurea , del costo
diploma di laurea e diritto di segreteria;

ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea.

Indirizzo di residenza:

Via ,. (CAP ) citt à (Prov )
Recapito in Torino via (CAP ) tel. .

..... ..... ... ........ li .
(Firma)

25. - NORME PER LA FORMULAZIONE DEI PIANI DI STUDIO
PER GLI STUDENTI IMMATRICOLATI NELL'ANN O ACCADEMICO 1982/83

l . Ogni studente è tenuto a formul are un piano di studio o ad assumerne uno
proposto dalla Facoltà.

2. Il piano di studio deve coprire tutti i cinque anni del corso di laurea. Durante
gli anni di tran sizione al nuo vo assetto didattico, all' inizio di ogni anno accademico
il piano di studio dovrà essere presentato alla Segreteria Studenti con gli aggior­
namenti e le precisazioni che sarann o via via resi possibili dall'accensione di nuovi
insegnamenti e che saranno tempestivamente comunicati dalla Facolt à.

3. Le scadenze per la presentazione dei piani di studio alla Segreteria studenti
sono le seguenti:
a) 31 dicembre di ogni anno per i piani che non contengono insegnamenti esterni
alla Facoltà;
b) 30 novembre di ogni anno per i piani che contengono insegnamenti esterni alla
Facoltà;

N.B.: non si inten dono come " esterni" quegli insegnamenti svolti presso altre Fa­
coltà degli Atene i Torinesi che sono stati inseriti nei piani di indirizzo formulat i
dalla Facoltà.

4 . Nelle more dell'e nt rata in vigore del decreto che riordinerà gli studi delle Facol­
tà di Architettura e allo scopo di consentire il graduale passaggio al nuovo ordina-
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mento, la Facoltà, a part ire dall'anno accademico 1982/83, organizza gli insegna­
menti previsti nel suo attuale sta tuto secondo 4 indirizzi: prima di formulare il
proprio piano di studio individuale lo studente immatricolato nell'anno accademi­
co 1982/ 83 è pertanto invita to a scegliere un o degli ind irizzi di laurea prop osti
dalla Facolt à.

5. Gli indi rizzi secondo i quali la Faco ltà di Architettura del Politecnico di Torino
organizza il corso di laurea a part ire dall'an no 1982/83 sono i seguent i:

* INDIRIZZO DI PROG ETIAZIONE ARCHITETION ICA

* INDIRIZZO DI TUTELA E RECUPERO DEL PATRIMONIO STORICO E ARCHITET­
TONICO

* INDIRIZZO TECNOL OGICO

* INDIRIZZO URBANISTICO

6. La iscrizione all' indirizzo prescelto avverrà presentando alla Segreteria studenti
il modu lo pred isposto per ciascun indirizzo dopo averlo completato e sottoscritt o.

I piani di studio form ulati dalla Facoltà e riportati nei moduli si att engono ai
criteri deliberati dal Consiglio di Facoltà e descri tti nei successivi punt i dal lO al 17;
i moduli sono a disposizione presso la Segre te ria Studenti (Cors o Duca degli Abruz­
zi,24).

7. Gli studenti che non presentano un pian o di studi entro i termini prescritti
verranno collocati d' ufficio in uno dei quattro ind irizzi con il piano di stud io pro­
posto dalla Facolt à.

8. Ogni piano di studio deve comprendere un minim o di 28 " annualità" : con il
te rmine " annualità" si intende un insegnamento annua le oppure due insegnament i
semestrali.

9. Nei piani di studio con iI min imo di 28 annualità non possono essere inseriti
più di dieci insegnam ent i semestrali.

lO. l seguenti nove insegnamenti annuali sono considerati fo ndamentali e ob bliga­
tori per tutti gli indirizzi di laurea :

N.E.: in parentesi sono riport ati i titoli degli insegnament i secondo il progett o di
decre to ministeriale per il riordinamen to degli stu di delle Facoltà di Architettura.

COMPOSIZIONE ARCHITETIONICA (Co mpo sizione architettonica 1-an nualità)
URBANISTICA (Urbanist ica 1- annualit à)
STORIA DELL' ARCHIT ETTUR A (Storia dell'architettura)
TECNOLOGIA DELL ' ARCHITETTUR A (Tec nologia de ll'a rchitettura I - annualità)
FISICA TECNICA E IMPIANTI (Fisica tecnica e impia nti)
ANALISI MATEMATICA E GEOMETRI A ANALITI CA (Istituzioni di matemat ica)
STATIC A (Statica)
ESTIMO ED ESERCIZIO PRO FESSIONALE (Es timo ed ese rcizio professionale)
DISEGNO E RILIEVO (Disegno e rilievo)
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Il. I seguenti sei insegnamenti annuali sono considerati caratterizzanti la Facoltà
di Torino e obbligatori per tutti gli indirizzi :

COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA (Composizione archite ttonica 2-annualità)
RESTAURO DEI MONUMENTI (Teo ria del restauro)
URBANISTICA (Teo ria dell'urbanistica) .
STORI A DELL' URBANISTICA (Sto ria dell'urbanistica)
TECNOLOGI A DELL' ARCHITETTU RA (Cultura tecnologica della progettazione)
SOCIOLOGI A URBANA (Socio logia urbana e rurale)

12. Per la scelta delle rimanenti 13 annualità, gli insegnamenti accesi nella Facoltà
sono stati suddivisi in nove " aree disciplinari":

l . Area progettuale architettonica
2. Area della progettazione territoriale e urbanistica
3. Area storico-critica
4. Area tecnologica
5. Area impiantistica
6. Area fisico-matematica
7. Area della scienza e tecnica delle costruzioni
8. Area socio-econom ica
9. Area della rappresentazione

a seconda dell'indirizzo che intende seguire lo studente dovrà inserire gli insegna­
ment i nel piano di studio attingendoli dalle aree con il seguente criterio numerico:

NUM ERO DI INS EG NAM ENTO A SC ELTA DEL LO STUD ENTE DA INS ERIRE NEL PIANO
DI STUDI A SECONDA DELL 'INDIRIZZO SCELTO

lndiriz. / aree l 2 3 4 5 6 7 8 9

Proget. arch . 5 l l l l l 2 O l

Tutela e reco 3 l 5 l O l l O l

Tecno logico l l l 5 l l 2 O l

Urbani stico O 5 l 2 l l O 2 l

Di seguito sono elencati gli insegnamenti compresi nelle diverse " aree disci­
plinari" per l'anno accademico 1982/83 : il numero degli insegnamenti e i titoli
degli stessi saranno soggetti ad aggiornamento di anno in anno per effetto del
processo di ristrutturazione,

N.E.: gli elenchi non comprendono gli insegnamenti fondamentali e quelli carat ­
terizza nt i già elencati ai punti lO e I l ; gli insegnamenti cont rassegnati con 6. sono
considerati "i ndividuanti" per gli indirizzi indicati in parentesi e obbligatori per
gli iscritti a quell' indir izzo.
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AREA 6 (FISICO-MATEMATICA)

ANA LISI MATEMATICA E G EOM ET R IA ANA LITICA (Ma te matica ap pl ica ta)

F IS ICA (Fisica)

l:::. ( u rb) ISTI T U ZI O N I DI STATISTICA (Is t it uzioni d i sta tistica) pr esso la fac . di In gegneri a

AREA 7 (DELLA SCI ENZA E TECNICA DELLE COSTRUZIONI)

1\ ( tec) ( prog) SC IE ZA DEL L E CO ST RU ZION I (Scienza dell e cost ruzioni)

T EC NI C A DE L LE COST RUZ ION I (Tecnica dell e costru zion i)

AR EA 8 (SOCIOECONOMICA)

l:::. (urb) G EOG RAFIA EC O NO MICA (Geografia ur ban a e reg ion a le) presso U n ive rs ità d i

T orino , Faco ltà di Econo mia e Co m mercio
PR O GRA MM AZ IO NE ECONOMICA (Econo mia urbana e regio na le) pr esso U n iversità d i

Torino , Facoltà di Scienze Po lit iche

AR EA 9 (DEL LA RAPPRESENTAZIONE)

l:::. (t u t ) DISEGNO E RI LI EV O (S tru m e nti e m et odi p er il rili evo arc hi te ttoni co)

GEOMET R IA DESCR ITTlV A (A pp lic az ioni di geometria d escr itt iva)

l:::. (tec) DI S EG NO DA L VERO (A pplicaz io ni d·i geom etr ia descritt iva)

T OPO G RA F IA (Topog raf ia) presso la fac. di Ing egner ia

13. Per ogni anno di corso non possono essere inseriti nel piano di studi meno di 4
né più di 7 annualità.

14. Lo schema genera le di pian o, di cui al punto precedente , è anche indicativo
della collo cazione negli anni dei diversi insegnament i consigliata dalla Facoltà.

15 . Ogni piano di studi può contene re un massimo di 8 (otto) insegnamenti annu a­
li svolt i in altre Facoltà degli Atenei torinesi: i piani contenenti insegnament i svolti
fuo ri dalla Facoltà e non compresi negli elenchi precedent i devono essere presentati
alla Segreteria Studenti con un mese di anticipo, cioè entro il 30 di novembre , per
consentire al Consiglio di Facoltà di valutarne la congruenza. Lo studente dovrà
allegare al piano di studi i programmi degli insegnamenti esterni da lui scelti , firmati
dal docente ufficiale.

16. Il piano di studi inizialmente fo rmulato può essere modificato " in itinere"
.dallo studente nel rispetto dei criteri esposti e di quell i nel frattempo deliberati
dal Consiglio di Facolt à o de rivanti da norm ati va nazionale.

17. L' indirizzo scelto inizialmente può essere mod ificato inte grando il piano di
stu di con gli insegnamenti individuanti il nuovo indirizzo e con gli insegnamenti
a questo pertinenti secondo lo schema di cui al punto 12.: la domanda di modi­
fica dell' indirizzo deve essere sottoposta all'approvazione del Consiglio di Facolt à
entro il 5 novembre di ogni anno.
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18 . PIANI LIB ER I - Gli studenti po ssono avvalersi della legge 9 10 (II dicembre
1969 "Provvedimenti urgenti per l'Università") e proporre piani di studio indivi ­
dual i diversi da quelli proposti dalla Facoltà, conseguendo in tal modo una laurea
non connotata da ind irizzo. Questi piani dovranno comunque comprendere i nove
insegnamenti fondamentali di cui al punto IO e i sei caratterizzanti la Facoltà di
cui al punto I I e comprendere 3 insegnamenti annuali scelti uno nell 'area I (Pro­
gettuale architettonica) , uno nell'area 3 (Storico-cri tica), uno nell'area 7 (Scienza
e tecnica delle cost ruzioni), per complessivi 18 insegnamen ti obbligatori.

I rimanenti IO insegname nti annuali saranno scelt i nell' ambito de lle discipli ne
accese nella Facoltà di architett ura o in altre Facoltà degli atenei torinesi rispettan­
do le indicazioni di cui al punto 15.

I piani di studio liberi saranno oggetto di approvazione da parte del Consiglio
di Facoltà che li valuterà in funzione della loro coerenza con gli obiettivi e gli
scopi del corso di laurea in Architettura.

Appositi moduli per la compilazione di piani liberi sono a disposizione presso
la Segreteria Studenti .

26.- PIANI DI STUDIO PROPOSTI DALLA FACOLTA'

26.1. - Pian o propost o per \'indirizzo di Pro gettazion e Architettonica

PRIMO A NNO

* 061 -0 6 0 COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA (C omposizione arc h ite tto nica I - annualit à)
Buz zi-Ta ma gno

* 24 9-349 STORIA DELL'ARCHITETTURA (S to ria dell'architettura) Vigl in o-Lupo
* 203-303 ANALIS I MATEMATICA E GEOM ETR IA ANALITIC A ( Ist it uz io ni di ma tema­
ti ca) Montagnana -Riganti

* 120-220 DISEGNO DAL VE RO (Diseg no e rilievo) Gardano- Rosati
O 06 6-0 59 U R BANISTICA (Teoria dell'urbanist ica) Mazza-Prete

O 153 TECNOLOG IA DELL 'ARCHITETTU RA (Cu ltura tecnologica della pr oge tt a z io ne)

Ciribini

SECONDO ANNO

* URBANISTICA (Urbanistica I " a n nua lit à)

* T ECNOLOG IA DELL'A RC HITETTU RA (Tecnologia dell' architettura I " a nn ualit à)

* STATICA (S tatica)
O STO RIA DELL'U RBAN ISTICA (Sto ria dell 'ur ba n ist ica)
O COMPOSIZ IONE A RC H ITETTO NICA (T eo ria de l rest au ro)

6. GEOMETRIA DESC R IT TIV A (A p p licazioni di geo metr ia descritt iva)
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TE R Z O ANNO

* FI SI C A TECN ICA E IMPI A NTI (Fisica t ecn ica e im pian ti)
O COM POS IZ IONE A RC H ITETTON IC A (Co m posiz io ne arc h ite tto nica 2 ~a nn ua l i tà )

6 ST ORIA DELL'ARCHI T ET T UR A (Storia dell'archi te tt u ra contempora nea)

un co rso a sc elta fra:

A R REDAMENTO (Arreda mento e arc hi te tt u ra degli inte rni)

AR REDAMENTO (Carut re r i t ipo logici de lla a rchitettu ra)

A R REDAMENTO (Teor ia e t ec nic he d ell a p roge tt azion e ar c hi t e t tonic a)

un co rso a sc el ta fra :

TECNOLOG IA DELL ' A RC H IT ETT U RA (Tecno logia detl ' ar cb it et tu ra 2 ~ annua lità)

MA TE R IA LI DA COST RU Z IONE S PEC IA LI (Tec no log ia d ei materi al i da cos tr uzione)

T IPO LOG IA ST RUTT U R A L E (T ip o lo gia strutturale)

IG IENE E DI LIZ IA ( Igien e ambien ta i")

un co rso a scelta fra:

ANA LIS I MAT EMATICA E GE O MET R IA ANALI TICA (M a te ma t ica app licaia)
FI SICA (Fisica)

QUARTO A N NO

O SOC IOLOGIA U R BAN A (Socio logia ur b an a e rural e)
6 SCI E N ZA DEL LE COST RUZ ION I (Scienza d ell e cos tru zio ni)
COM POSIZ IO NE ARCH IT ETTON ICA (P roge ttazio ne archite ttonica 1" a n nu a lì tà )

REST A U RO DE I MONUMEN T I ( Res ta uro arc hi te tto nico )

un corso a sce lta fr a :

U RB A NISTIC A (U rbanist ica 2 ~ ann uali tà)

U R BAN ISTICA (Progetta zione urb a ni st ica 2 ~ an nua l ità )

ANALI S I DEI S ISTEMI U R BAN I (Analisi d e i sis t emi urban i)

PIA NI FI C AZI O NE TE R RITO R IA LE U R BAN ISTICA (Pianificazio ne del terr itor io)

QUINTO ANNO

* ESTI MO ED ESERC IZ IO PROFESS IONA L E (Estimo ed eser cizio pr ofessiuna le)

T EC NI CA DE LL E COSTRU Z ION I (Tecn ica d elle cos tr uz ioni)

F IS ICA TECN ICA E IMPI A NTI (I llu mi no tecnica , ac u stica e cli ma tizzazione nell'ed ilizia)

du e cors i a scelta fra :

CO MPOS IZIONE A'RC H IT ETTONICA (Progettazione arc hi t e ttonica 2 ~ an nua lità )

A R REDA MENTO (A rreda me nto" arc h ite tt ura degl i in tern i)

ARR ED A ME NTO (Cara tteri t ip o log ic i dell'arch itettura)

A R REDA MENTO (Teoria e t ecn ich e d ella pr o getta zion e archi te ttonica)
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26.2.. Piano proposto per l'indirizzo di Tutela e Recupero del patrimonio sto rico­
architettonico

PR IMO ANNO

* 157-257 U R BAN IS TICA A (U rbanistica l " a n nua li tà) Vigliano-Corsico

* 353 TECNO LOG IA DE LL'ARCH ITETTU RA B (Tecno logia de ll'architettura I "ann ualità)

Foti

* 4 03 ANA LIS I MATEMATICA E GEOMET RIA ANA LITICA A (Istituzion i di matema tica)
Beccar i

O 34 3 R ESTA URO D EI MONUMENTI (Teo ria de l rest au ro ) Bru n o

* 249 -349 STO R IA DEL L 'A RC H ITETTURA (Storia dell'arc hi te tt ura) V iglino-L upo

6. 42 1 DI S E G NO E RILI E VO (St ru me nti e m et od i per il rilievo ar ch it ett o n ico ) O rla ndo

S EC ONDO ANNO

* COMPOSI ZION E A RC H ITETTO NICA (Com pos iz ione a rc h itetton ica l " a nn ua lità)

* ST ATIC A (St a t ica)

* DIS EG NO E R ILI EVO (Dise gn o e r ilievo )
O ST OR IA DELL ' URBA NISTIC A (S to r ia dell 'urb anistica)

STORIA DE L L'A RC HITETTU RA (S toria de ll'a rc hi tett u ra co nte m poranea)
ELEMENTI TECN IC I D E LL 'URBA NI STI C A ( Proge ttazio ne urba nisti c a I " a nn ua lit à )

TERZO ANNO

O TECNOLOG IA DEL L'A RC HITETTU RA (Cultura te cno lo gica della progettazione)

O COMPOSIZ IONE A RC H ITETTON ICA (Composizione architettonica 2 " annua lità)

6. R EST A UR O DE I MONUMENTI (Res tauro architettonico)

6. STO R IA DELL'U R BAN IS TICA (Storia d ell a t ecnol o gia)

STO R IA DE LL'A RCH ITETTU RA (Sto ria de ll'architett ura antica)

un corso a sce lta fra:

T EC NO LO GI A DE L L'A RC H ITETTU RA (Tecnologia dei m a ter ial i da costruzione)

Tl POLOG IA ST RUTTU RALE (T ipoIogia st rutt u ra le)

UN IFICA ZIONE E DI LI ZIA E PR E F ABBRIC A ZI O N E (Tec nica ed economia dell a pr o duzio­

ne edil izia)

QUA R T O ANNO

* F IS ICA T EC NICA E IMPIA NTI ( Fi sic a tecnica e impianti)

TEC NIC A D ELL E COST RU ZIO NI (Tecn ica dell e cos tr uz io n i)

CO MPO S IZIONE A RC HITETTON ICA (Progettaz ione arc h ite tto n ica I "a n nua lit à )

A R RE DA MENTO (Cara t te ri t ip ol o gici d e ll'ar ch itettura)

ST O R IA DELL 'ARCHIT ETTURA (S to r ia dell a ci ttà e d e l te rri torio)
O U R BAN ISTICA (Teor ia dell 'urb a nist ica)
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QUINTO A N NO

* ESTI MO E D ES E RC IZIO PROFESS IONA L E (Estimo e d eserc iz io p ro fessiona le)

O SOC IO LOG IA URBANA (Socio logia urbana e rura le)

ANALISI MATEMATICA E G EOM ETRIA ANALITICA (M at em atica app lica ta)

un corso a scelta fra:

STORIA DELL 'ARTE (Storia dell 'arte) presso l' Università d i T orino. Faco ltà di Lettere

STO RIA DELL'ARTE (Storia dell ' art e) pr esso l'U nive rsità di Tori no , Facoltà di Magis te ro

26.3. - Piano proposto per !'indirizzo Tecnologico

PRIMO A N NO

* 05 8 PIAN IFIC AZION E T E RR ITO RiAL E U RBAN ISTICA (Urbanistica 1- annualità)

Crosta

* 348 STO RIA D ELL'A RCHITETTU RA A (S to ria dell' a rchitettura ) Pa lmucci

* 30 3 ANA LISI MATEMAT ICA E GEOMET RIA ANALITICA A (I stit uzioni d i m a tem a­
tic a) Rigant i

* 121-521 DISEGNO E RI LI E VO (D isegno e r ilievo) Deberna rdi-Ros so

* 064 T ECNOLOG IA DEL L'A RC H ITETTU RA C (Tec no logia de ll' archi te tt ura I " an nu al it à)

Ceragio li
6 320 DIS EGNO DAL VERO (Applica zioni d i geome tria descrittiva) Matteoli

SECONDO ANNO

* CO MPO Si ZIO NE ARC HIT ETTON ICA (C o m posizio ne arc hi te tto nica I " a nn uali t à )

* STATICA (Sta tica )

O UR BANISTICA (Teoria d ell ' urbanist ica)

O TECNOLOG IA DELL'A RCHIT ETTU RA (Cu ltura tecn ol ogica della pr o getta zione)

un corso a sc elt a f ra :

STO R IA DEL L'A RCH IT ETTU RA (Storia d ell' archit ettu ra co n te m pora nea)

STO RIA D ELL 'U R BAN IS TICA (Storia d ell a tecn o logia)

A R R EDAMENTO (Teoria e tec n ich e de lla p ro getta zio ne architettonica)

A RR EDAMENTO (Caratteri t ip o lo gic i dell 'architettura)

un corso a sce lta fra :

T ECNOLOG IA DELL'ARCHIT ETTU RA (Tecnologia dei m ateriali da cost ru zio ne)

TI PO LO GI A ST RUTTU RA L E (Ti po logia s tru tt ur a le)
PR OG ET T AZI O NE A I{TI S TI C A P ER L'IN DUSTRIA (Disegno ind ust ria le )
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TERZO A N NO

o CO MPOS IZIO NE ARCHIT ETTONIC A (Teor ia d el re sta uro )

O ST O RIA DELL'URBA NISTIC A (Storia de ll' ur banistica)

O SOCIO LOG IA U R BANA (Sociologia urb a na e rurale)

t:::. SCI ENZ A DELL E COS T RU Z ION I (Sc ienza d ell e c ostruz io n i)

A NALISI MA T EM A TI CA E GEOMET R IA ANA LI T ICA (Ma tema tica app lica ta)

u n co rso a scelta fr a :

DECORAZION E (Proge tt az ione a m bie n ta le )

IGI EN E E ()( LlZ IA (I gien e a mb ie n ta le)

UN IFICA ZIO NE E DI LIZ IA E PR E F ABBRIC AZI O N E (Tecnica ed eco no m ia dell a p rod u zio ne

edilizia)

QUAR T O ANNO

* FIS ICA T EC NI C A E IMPIA NTI (Fisica tecnica e im pian ti )

* ESTI MO E D ES E RC IZ IO PRO FES SI O NAL E (Esti mo ed ese rcizio pr o fessional e)

TECNICA DELL E COSTR UZIONI (Tecnica d ell e costruzioni)

un co rso a scelta fra:

STOR IA DELL'ARCHIT ET T URA (S to ria d ell ' arc hit ettura con tem po ranea)

ST O R IA DELL' URBA NI STI CA (St or ia dell a t ecn ol o gia)

ARR EDAME NTO (T~oria e tec nic he d ella pr o ge tt a zio ne a rchi te tto n ica)

A R RE DA MENTO (Cara tte ri tip ol o gici d ell 'ar ch it ettura)

Nota: Q ua lora a l seco n do an no si fo sse sce lta u na stor ia è necessario scegliere u n arreda mento
e viceve rsa.

un corso a sce lt a fra :

U R BAN ISTICA (Pro ge ttazione urban ist ica 2 "annual it à)

PIANIFICAZIO NE T ERRITORIAL E U R BA N ISTIC A (Pianifica zione del t err itorio)

un corso a sc elta fra :

UNIFICAZIO NE E DI LI ZIA E PR EFABBRICAZIO NE (Unificazione ed iliz ia e prefabbrica­

zio ne )

IGI EN E E DILI ZIA (I giene a m b ie n tale)

QUIN TO ANNO

O COMPOSIZION E ARCHIT ETTONIC A (C omposizione ar ch itetton ica 2 "a nnu a lit à)

t:::. T EC NOLOGIA DELL 'ARC HITETTU RA (T ecnulogia dell'arc hi tettu ra 2 " annualit à)

F IS IC A T ECNICA E IMPIA NTI (Illumin otecnica. ac us tica e climatizza zio ne nell ' ed ili z ia)
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un corso a sce lta f ra :

PR OG ET T A ZION E A RTISTICA PE R L' IN DUS T RIA (D isegn o indus tria le)
UN IFICAZIONE E DILI Z IA E P REFA BBR ICAZ IONE (Tecnica ed econo mia d ella p ro du zion e
edil izia)

26.4 . - Piano propo sto per l'indirizzo Urbanistico

PR IM O A N N O

* 2 57 U R BA N ISTI CA A (Urbani st ica l -annuali t à) Cor s ico-Vi gl ian o

* 152 TECNO LOG IA DE L L' ARCHITETT URA A (Tecnologia dell ' ar ch it ettu ra ' - a nnu alit à)

Ce ragio li
* 10 3 ANALI S I MATEMATICA E GEOME T R IA ANA LI TICA (Is ti t uzioni d i m at emat ica)

Ci t r ini
* 32 1 DIS EG NO E RILI EVO ( Disegno e rilievo) Sa lvestr ini
O 34 3 RES T A U RO DE I MONUM ENTI (Teor ia d el restauro) Bruno
O 150 STORI A DELL 'U RB ANIST ICA (S to ria dell' urbanistica) Co mo li

SEC ON DO ANNO

* COM POSIZ IONE A RC H ITETTON IC A (Co mposizione archi te t tonica ' " a n nu alit à)
* ST ORI A DE L L'A RC HITETTU RA (S toria dell 'arch ite tt ura)

* STA TI CA (Statica) .
O TECNOLOG IA DELL ' AR CHIT ET T UR A (C u lt u ra t ecn o lo gica d ell a pr o ge tta zio ne)
O SOCIO LOG IA U R BA NA (Soc io lo gia urbana e ru ral e)
E LEMENTI T ECNI CI DE LL 'U R BANISTICA ( Pro ge tt az ione urba nist ica l ' a nnua lit à)

TERZO A NN O

* FIS ICA TECN ICA E IMPI A NTI (Fisica tec nic a e im pi a nti)
O COMPOS IZIO NE A RCH ITET T O NICA (Co m posizione arch ite tto nica 2 -ann uali tà )

O U R BA N ISTICA (Teoria d ell 'urban ist ica )
6, IST IT U ZIO N I DI ST ATISTICA (I st itu zio ni d i sta t ist ica) presso la Faco ltà di In gegner ia
6, G EOGRA F IA ECONOMICA (G eo grafia urba na e reg ionale) presso l'U nive rsi t à di T or in o,

Fa co ltà d i Econo m ia e co m mercio

un co rso a scelt a fra:

ELEMENTI TECN ICI DE LL'U RB A NI STI C A (Analisi dell e str u tt ure ur banistic he e - terr i­

torial i)
ANALIS I DEI SIST EM I UR BAN I (A nal isi d ei sis'te m i u rban i)
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QUA RTO ANNO

6 U R BANISTICA (Ur ba nis t ica 2 - an nual ità)

TlPO LO GI A ST RUTTU RA LE (Tipolog ia s t rutt ura le)

UNI FI C AZI O NE E DI LIZ IA E PR E F ABBRIC A ZIO NE (Tecnica ed econo mia d ella p roduzio n e

ed iliz ia)

PR O GRA MM AZI O NE EC ONOMICA (Econo m ia urban a e regiona le) pr esso l' Un iversit à d i
T or in o , Faco ltà di Scie nze Pol iti ch e

TECN ICA E D ECONOM IA DEI T RAS PO RTI (I n fr atture d\ via bil ità e tr a sp orto ) presso Facol­

tà d i Ingegn er ia

un corso a sce lta f ra:

U RBA NISTlE A (Pro getta zione urbanistica 2 "a n n ua lità )

PI A NI FI C A ZI O NE TE R R ITO R IA LE U R BAN ISTICA (P ia n if icazione d el ter ri tor io)

QU iNTO ANNO

* ES TIMO E D ESERCIZ IO PR O F ESSIO NAL E (Estimo ed eserciz io p ro fes sional e)

ES TI MO E D ESE RC IZ IO P ROFESS IONA LE (G est io n e urban isti ca e te rr itoriale)

TOPO GRA FI A (Topografia) p resso la Fa co ltà d i In gegneri a

un corsu a sc el ta fra:

STO R IA DELL ' ARCHI T ETTURA (Storia de ll'a rc h itettura con te m pora nea)

STO R IA DELL 'ARCHI T ETTU RA (Sto ri a d ella c ittà e d el terr itor io )

27. - NORME TRANSITORIE PER GLI STUDENTI GIA' ISCRITTI
NELL'ANNO ACCADEMICO 1981/82, PER I TRASFERIMENTI

DA ALTRE FACOLTA' E PER I LAUREATI DA ALTRI CORSI DI LAUREA

1. Gli studen ti già iscritti nell' anno accademico 1981/ 8 2 c titolar i di un piano di
studi approvato co nsegui ranno la laurea in archite tt ura co n il supe rame n to di tutt i
gli esami previsti dal piano e con il supera me n to dell a p rova di tes i.

La Facoltà consiglia comunque a tutti gli student i di adegua re il pian o di st udi
al nuovo numero di annualit à ed ai criteri che an tici pa no la rist ru tt urazione stat u­
tari a, pred ispo sta a livello nazionale per i co rsi di laurea in arch ite tt ura, at tualmen­
te in corso di app rova zion e .

2. La richies ta di modifi ca del piano di stu di app rovat o co mporte rà, co munque,
l'adeguame nto al numero di annual ità (28) ma no n necessar iam ente ai criteri di cui
al punto 12 (de l paragrafo 25.) e ciò pe r agevo lare l'a ccesso del massimo numero di
st ude nti in te ressat i al nuovo asse tto dida t tico .
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In sede specifica, e sulla base degli insegnamenti con tenuti nel piano di studi
approvato pre ce dentemente, il Co ns iglio di Fac oltà amme tt erà, o men o , gli studen­
ti che ne faran no richiesta , a un o degli indirizzi di laurea accesi indicando gli even­
tua li insegnament i integra tivi necessa ri.

3 . Per gli stude nti che si iscrivono al quarto e al q uinto anno e che desiderano
adeguare il piano degli studi p receden temente approvat o al nu ovo assetto didattico
sarà possibile l' inse rimento al q ua rto anno di un massimo di 8 insegnamenti e al
quinto anno di un massimo di l O insegnamenti .

4 . La richi esta d i modifica del piano di studi già appro vato e di amrrussione ad
uno degli indirizzi po tr à essere fatta co mp ilando il modulo per la variazione del
piano di studi disponibile presso la Segreteria studenti ed indicando nello stesso
l' indirizz o al quale lo studente intende essere iscritto ; la modifica, concordata con
la Commissione Piani di Studio prima della presentazione alla segreteria studenti,
saràsuccessivamente sottoposta alla approvazione del Consiglio di Facoltà.

5. Gli studenti p rovenienti da alt re Fac oltà di Archi te tt ura e da altri corsi di
laurea dovranno formulare il piano di studi dopo ave re so ttopo sto al Consiglio di
Faco ltà il curricu lum deg li insegnamenti segu iti, i relat ivi programm i ufficiali e
l'e lenco degli esam i superati nell a sede di provenienza: il Consiglio di Facoltà valu­
terà le equ ivalenze e li ammetter à al co rso di laurea in archi te tt u ra presso la Facoltà
di Arc h itett ura del Polite cn ico di Torino sulla base dei seguent i c riteri:

saranno ammessi al pr imo anno coloro che avra nno convalida ti meno di 4 esami
sara nno am messi al secondo anno coloro che avranno con validati almeno 4 esami
saranno ammessi al ter zo an no co lo ro ch e avranno co nvalidat i almeno 9 esami
saranno amm~ssi al quarto anno coloro che avranno convalidati almeno 16 esami
sar ann o amm essi al qui nt o anno co lo ro che avranno co nvalidat i almeno 22 esami

6. l lau reati da altr i cors i di laurea dovranno formulare il piano degli studi dopo
avere sottoposto al Consiglio di Facoltà il curriculum degli insegname nti seguit i, i
rela tivi p rogram mi uffic ial i e l'elenco degli esa mi superati: il Co ns iglio valute rà le
equivalen ze e li am me tte rà al co rso di laurea in Arch itettura presso la Fac ol tà di Ar­
ch ite ttu ra del Politeni co di Torino sulla base dei criteri d i cui al punto precedente.

CAS I NON CONTEMPLATI. Tutti i casi non co ntemplati dal presente regolamento
sa ranno definit i in base alla legislazi one corrente .
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